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ORGANO DEL PARTITO 7 COMUNISTA ITALIANO 


lo non credo che così si possa 
continuare ad andare avanti. Credo 
si\ delinei per il popolo italiano la 
necessità di dare un nuovo corso 
alla vita economica del paese 

Togliatti 


ANNO XXIII (Nuova serie) N. 181 


DOMENICA 4 AGOSTO 1946 


Una copia L. 5 • Arretrata L» 8 


le mi m orni 

Sono sialo a Ostia, la domeni- tie scavale nel tufo. E tonnellate 
tu, nel pomeriggio. Visione con* e tonnellate rii ultro cemento, nei 
lot tante, neirassicine. Le distrn- depositi, che sono andate in um- 
yioni c le macerie della guerra lora perchè non si è trovato ad 
sono ancora chiaramente visibili esso una destina/.ione. 
in tutta la cittadina; ma spila Quando noi diciamo che tutto 
spiaggia si alludano decine di questo non va, ci si dice, con una 
migliaia di pristine al sole e i smorfia, che siamo < pianificato* 
bambini giacili si tuffano nell’ac- r; >, che sjuino < socialisti >. Ma 
qua di mare. Torneranno in città la scelta probabilmente non sta, 
c sfaldano meglio, spenti nel lo* oggi, tra il « pianificare> e < non 
io organismo i gefmi di pericolo- pianificare >: la scelta • è i tra un 
te malatlie ' > paese dove nel corso di qualche 

Ma sulla spiaggia di Ostia \i e mese la grande muggioruu/.a delle 
una novità, di cui poco si è parla* donne e degli uomini abbia di 


AL PALAZZO DEL LUSSEMBURGO 


ad esoorre il sui ini m uisia 

» ■* /* * , » 

Dichiarazioni di Nennì sulla sud missione 


Quattro 


• STORIA DELL’ A.R.M.I.R E DEI SUOI UOMINI 

Chi ha portato alla morte 
inostri soldati nelWRSS? 

• v 

Risponde alla domanda questa testimonianza di un 
reduce dalla terrìbile prova - In essa vive il dram¬ 
ma di una generazione tradita e perduta dal fascismo 

I. Parecchi hanno voluto poco a poco tremino descrivere di vuisctimi 1 

Sì flirt* rhr nii Uniinui riiffìrii. risentirsi viceré anche «cllu forzata colore tieolt occhi. In /orma l’elle 
mite a molto °a malincuore 3 solo lontanan - a , hanno vibrato all’uniso- mani, il modo di camminare e di 


- .i.. i..., r-i» i • t- ... ^ lumia ripresa economica olii uanu.i ouuu a-.iui.-iu ui iiicnc, su i«i tua- v ui uuuesii ujjiviuu eoe niuriiunu 

puma iniptt smo„l t dunque Imo- profitto, la convenienza di co- veniva riferito che la delegazione Nonni s j esprime con vero otti- tereuza sancita la formazione dello in patria dopo lunghi anni di pri¬ 
vo, o imi gioì naie di Moina ne ha slruir ca-e_ min esiste e non potrà italiana sara ascoltata dinanzi a due m ismo. - stato Messo. > «ionia in terra straniera e lontana; 

Patto motivo per esaltare la be- esistere più, per un lungo periodo Commissioni speciali, una delle Egjj j ia riscontrato che tutte le rlplinHicm^ sprinta ascoltando certi loro discorsi gre- 

m lici iniziativa privata, f ra il di tempo. Ma la convenienza esi- ^ uali economica, designate specifl- potenze, grandi e piccole, sono di- . ,. . , lr ,i nf ,;.» n "«‘ti talvolta di parole scadute c 

gnu naie hbei.de. come tutti in- ,fe i„ termini di economia nazio- JHSlSnS" eSa ^ nare le qUestl °* «poste ad aiutare la nostra rinascita * e T iris mimo ninTstio W'W • , 

ti ndonii lin ilmenle ,, ,i„ , ll , rP | 1 j; in lermi»! ili #>pmin lane * , . e sono mtenzioùate a renderla indiano c Tsaldans, pnmo nnnistio Molti di essi hanno recitato una 

naie, perche in tcrinim di ceono Si apprende intanto che le sedute quanto più rapida possibile. greco. • parte nella quale spesso credevano 

via uopo la prima uiipiessm- mia nazionale coniano qualcosa 1 plenarie della Conferenza della Fa- g> j n questo spirito che Molotov, . Qutcfultimo lui chiesto che da anche con impegno c onore, atta 


amo vz vii i i ii-civ., oc. vvn- c u* lvzucoi t tui» c-m; im/i numi j j - t - - — -- . - ...... p t , . * 

ereuza sanuia la formazione dello in patria dopo lunghi anni di p ri- «Questi giorni dalla prigionia dal- ^ r . r : ^ 1 ‘ 5 “ ''V/j'' ' 

stato -te*--o > «ionia in terra straniera e lontana; l U.RS.S. Poche decine tra i cut- ^*;!T. ,, > roi,tt russo sonanti 

i l ,f“ ‘ r | 0 n-„a;pV.,-, „,i„i a ascoltando certi loro discorsi gre- quecentocinquanta. ^ rt \ eas ur no si trattasse on.mt 


tare, in siili vece, farina o grassi, maggior parte degli‘aliri campi cedura avrà ultimato i suoi lavori 
o altri generi non privi d'impor- attinenti alla ricostruzione, sol- e porterà all’approvazione dell’As- 

lan/a per uà popolo di affamati tanto da un organismo o da un Commissione'intaMo è riusci- VTTDTJR1 A "P? "P? T“\7“ A TP. rdlmcdter shdzìi’ dbfT sÙ'^-icat^. 

cdemiiiih. Ma tante, di cemento complesso di organismi coordina- ta a raE giumiere l'accordo sulla X-/V—> V -di >—*-L V LJ >—' 1 n V -ti-UU-Qj . senza acqua, senza cambio tu pi ima 

abbi.iiii bisogno: e come ne ab- tori e di controllo, che devono presidenza dell’Assemblea, che sarà ' - linea, ma contribuivano, e fecero ni 

binino Invigilo, per ricostruire le ginvitare attorno allo Stato. retta a rotazione dai Ministri degli — _ * __ ^ questo del loro meglio senza dub- 

uo-fic case, le nostre città, pei dar Che fare allora 5 *' Vorrei che il Esteri delle 5 Grandi Potenze. TR # A A _ | || Il _ P® ■ A • /" lo> perche anche miei poco o quel 

U ricatto della Confindustna provoca 

a finito, ina possa «-ostare nei ma- anche dai cuwpetcjiti. E non per sede dell* Ambasciata italiana a Pa- www v mm wm wm, mr wm MT vano per due mesi senza un grammo 

ga/zini il minor tempo possibile gridare allo scandalo, ma per ve- rigi, nel corso della quale, parlando — « «« . , . . m v ^ v v > ,,„f!!i ( ' sso i nel r f l,lclo > Plesso » co¬ 
mi esci:: n\ v iato con la maggiore dere se non sorga da quesio o da della sua missione svolta nelle ca- 1^ MA^éllIKÌ il aII A 4llfl li A fliVtt I fi O O ¥ ¥ uanemiao C «1onia S!Sc C ° /"S?»!' 

IM.ssihil,. n.|>i.Iilù là dove tè l.i- „ llri casi ...una qu^tioiio go- P«»« tropee, ha. dichiarato che IQ f1||l Tll f<EJ 1101111 | VA I I H I I li R I !lft 11 IR II II I I, Jiìlera c-iS 

^,'i’ Ì!; | , . , ruV , ,lV S tCilò > 'c- i t » I er re f„'rn?re‘l a a C ‘ 1!,i -«“*“ ra l« n eu*e. dwllc"» a n^ C, ^u“wrota'VnfSJi Ili lUllUlll ItfjfilC 11 U Utili V U tOII lU V. U., 1 . ’iì» •’J™, I, 'b’’ m*ì 

ai priv i C i tetto t per tornire la- ve ne sono e ve ne sono parecchi. mare g u a j tri de p a posizione del- • • . , ’°! . r ■ n"i' , : , 

' cr( ' , sc, «' J >ar b chi conosce la storia del co- l’italia ed essere intorniati da loro L e trattative tra Confederazione l’unità delle masse lavoratrici e spettiva assuciazione industriale, siisingole Federazioni Nazionali che nou C partivano' soWanto radio »mè- 

'• invite, ciie questa non sia la Ione e della lana andati u male dell’atteggiamento che sarà tenuto de i Lavoro e Confindustria, chel frantumarne lo stesso oganismo di- vedeva ieri respingere ogni intesa hanno fatto e fanno opera persila- chine da cucire e da scrivere in 

consuetudine di questo cemento, mentre mancano i vestiti! La solita nei confronti delle nostre richieste, l'altra sera erano state nuovamen- rigente: la Confederazione Genera- precedentemente stabilita in quan- siva tra le masse lavoratrici con il pezzi apparecchi sanitari grami, 

il quale fa sosia nei magazzini storia degli incovenienti del regi- '"Ta mia missione — ha detto te riprese, venivano ieri mattina le del Lavoro. to il presidente della stessa Asso- solo scopo di restituire /al Paese pile ’di rame c altro materiale ra’ 


il na ii^iiudiu em naie Nel coivo dellodieriia seduta y.c- -- { passeggiata trionfale uinivo 

sposte ad S aiutare e ia >, nostrà rmasdta Iguana hanno parlato ,1 dolcsalo !J* « U.j f j fnnn , fìflmn « /» ro.fr, per /„„.f 

o sono intenzioùate a renderla indiano c Tfctaldaris, primo ministro Molti di’essi hanno recitato una NOI CI COIÌOSCldmO jcpuito n (, ‘ ‘'"['"‘'r'Tp 

quanto più rapida possibile. greco. • parte nella quatc spesso credemmo Quei pochi che oggi ritornano era nn nero, 

E’ in questo spirito che Molotov, . Qiit^fultimo lui cliieslo che da anche con impegno c onore, una dall'Unione Sovietica senza aper nmn ,„ n vn “ ' ,i , , 

Attlee e Byrnes lo hanno invitato , jsUe deintalia vengano cornspo- P urte della tragedia che interamente nulla capito di nulla, neppure al arrotondarono adeguatahwntJ ì-.m’ 

cordialmente a recarsi nelle capi- t ,j r : rinarazionì uronor- h pre . sc come mdlvl ^ri e come g c- cospetto della morte che dal Don ai , snoliazione Etern itira delle ,, 

tali dei tre Paesi, per trattare que- hle a " d . eL ‘:* «•«Panzoni pi opor „ era2Ìone . lasciandoli incompiuti Volga, agli Urali, alla Siberia quo- ^ttmatn abitile n- 

stioni di interesse economico per zlonate alio distiuzioni svibltc, te- a j la yj ne dc j q Uar t 0 a tt 0 col braccio tidianamente, per lunghi giorni in- ,) T ‘ . f , 

l'Italia. ì.endo t_onto che gli impianti m- alzato. Su quel braccio alzato calò a vernali li ha tentati giacendo al loro tf , iu,'^ } J,,' 

A duna domanda rivoltagli dal- dustriali italiani sono intatti. precipizio il sipario. fianco, noi li conosciamo bene. Po- y » erra edèi^oro solda u A i quali 

—- - — • — t ..j-v- ---: ■ - ! — — ... . ■ . non solo non cercavano di rendere 

u __. . __ , _ , , _ meno dura t« rifa già ihfjicile mitu- 

SI ^TXJOX-lIB ? ratinane, senza cib„ sufficiente. 

w ^ w • senza acqua, senza cambio tu in ima 

’ ~ ’’ ' .. —- linea, ma contribuivano, e fecero ni 

. _ questo del loro meglio senza duù- 

n % ' A A 1 H MB O# 1 A ® bio, perchè anche quel poco o quel 

ricatto della Confindnstria provoca msssi 

* z di grasso nel rancio, presso % co- 

li rottura delle trattative con In C. fi. 1. L 

, , se non ne mancarmi > mai. E nei 

- . ~ ,_' ... . .._. , . • , -- . .. . . pacchi da dieci chili diretti in Italia 


in deposito risulto essere andata ma di non « solito > vi è la tragi- 
in mj dqr.q . esser diventata iimtb ea esten^iune delJii-distruziuni eco- 
j 1 / z ahilCT "n ! Jfe clic, cosmUfe le nomiche e dolìò^sofferenze unm- 
eabiuc dì lusso di Ostia, non vi ne, e di non «•solito? \i è anche 
lusso altra destinazione possibile. | a struttura attuale deH’cconomiu 
jier quel cemento, che quella di capitalistica, che impedisce en- 
hiM-iarlo andare ih malora. trino in giuoco quelli che una 

Orali bella cosa, dunque, le ca- volta erano elementi di compenso, 
bine di Ostia, se non altro perchè E allora sorge la domanda: — si 
hanno impedito che altre toipiel- può continuare ad andare avanti 
late di preziosa materiu prima un- così? 

«lasserò perdute. Ma vediamo un ] 0 „ 0I1 credo che cosi si possa 
po, non si sarebbe potuto co- continuare ad nudare avanti. Cre- 
sfruirle di qualclie altro mate- d 0 s j delinei per il popolo italiano 
naie: travi, per esempio, assi ver- | ti necessità di ilare imi nuovo cor¬ 
niciate clic si possono certamente S(J a |j a v Jt a economica del paese, 
ina vare da qualche parte e sa- t \ un . ebbero gli americani il lo- 
rebbero anche costate molto di ro , New Dca | e „„„ . t .rvi b,r- 

incno. I crclic a Ostia stesso, se 5C j| v New Deal * rooseveltiauo 


parte, la miseria e la fame in cui 
- ,, iirnntiiTii c ver.-a la classe lavoratrice; ma tale 

IL FUTURO DELLA NOSTRA MARINA MERCANTILE piano tm iiairìnizio veniva sìste- 

__ maticamente o.-iteggiatu dagli indu- 

'-triali che specie su due punti op- 

Le assurde clausole -navali 

essendo ^tato possibile su questi 

in un giudizio del Ministero della Magna 


La C.G.I.L. risponde 
alla Confindustria 


(pianta centesimi, a imi marci, il 
pacchetto, cioè a sette lire. Sono 
questi dunque i/i parte, ufficiali del¬ 
le sussistenze, degli alti romandi, 
dette amministrazioni e persino de¬ 
gli ospedali, i quali vennero a tro- 
varsi in prima linea per caso so 1 - 
tanto il giorno in cui i ruv>. in of¬ 
fensiva rovesciarono il fronte. 


mettendone Tesami 

Negli ambienti ufficiali del Mi -1 che potrebbero benissimo venir uti- al Governo, 
nistero della Marina Italiana, che lizzati a scopi civili, e per la ri* Dopo di ciò le *rr 


malarica, in un abituro, in una v * f V , lareggiato. negli ambienti niteres- e mas — che 

cdmnnn di frnsclir A nu-ilelie L iniziativa (invaia non Sa ti si constata che nel ruolo delle integralmente 


| punti raggiungere una intesa con una usti lai 

m«‘ne indolii', . . • Non e mai lardi per capire 

mettendone 1 esame e la decisione beco tl testo della tetterà inviata tavolatoti cd quelli dell ceono- Gli altri , quasi tutti i ceti ufficia- 
al Governo. * ieri dalla C.G.LL. alla Coiitindu- generale dei Paese; [ t delVcsercito italiano, erano 0 t( 1 

Dopo di ciò le trattative venivano stria, che reca le firme di Di Vit- sapete benissimo che le caduti nelle dure (jior/iatr di uttac- 

riprese per esaminare le altre ri- (orio Lizzndri e Repelii: duc delegazioni, dopo avere ampia- c hi e controattacchi sai Don, al 

chieste e sembrava sj ste^e per ’ . mente, discusso la questione delio fì,i ÌÌCo cl i a n n testet dei loro soldati, 

rir r ieic ad accordi sulle varie que- La vosti a dichiarazione di ter* soloceo .conclusero di comune ac- i n un*eroica quanto resiste»- 

«tioni: prov T a di ciò la raggiunta in- alla Delegazione della C.G I.L na cordo di risolverla con la pa ricci- - a ( n petti inermi contro il ferro 
tesa sul problema delle ge'-tanli. cieato una situazione giave della paz.-7 ne del Governo. Dove le armi non funzionavano, 

Ma queMu avvio alla ioluzione quale la Segreteria Confede,*ale c) Dopo un tale accordo «mila si dove gli nomini ceri, soli col pro- 
deJIa vertenza veniva improvvisa- tiene a precisare le rispettive «e- opponeva a che la discussione fra pria destino irrimediabilmente se¬ 
mente troncato con l'arrivo a Ro- sponsabilita le- due parli continuasse sulle al- guato, cominciavano già a rupmc, n 

ma del sj^nor Costa, e la Confili- Voi avete dichiarato che vi ufiu- tee rivendicazioni: ciò che voi stes- maledire e a giurare vendetta si” 
dustria m nponevu sul terreno della tate di discutere le singole riven- s/i avete riconosciuto giusto e ne- corpi per brevi istanti caldi det 
ì più dura intransigenza affermando nicazìoni sulle quali eiano già in /.-essano. La discussione, infatti, compagni caduti. 


o andate in piazza can Cario, m proprietario (Luna casa ridotta in * 3* sommergibili che dovranno loro navi di rifornirsi d*acqua f da- delle altre. • a* Sulla stessa questione dello col Governo Tanto più che i pun- tlCl momenti decisivi 09 Chi può aV« 

accorgete che non è ancor sorto un j [ia re;ie nel centro di Torino deb e5sere affondati in base al dispo- to io sconquasso attuale deile no- Tutto ciò trova conferma nello sblocco dei licenziam/.-nti la dele- ti controversi vertono su rivendi- i T . a 1 °to di essere rimasto rn quei 

muro, dopo la grande rovina dei u, P * sprp an <iirn rnn-hl P n«i. ..r.» ito de,1 ’art- 40, hanno a bordo in- sire installazioni portuali: orbene identico trattamento.inflitto ieri ai gazione della C.G.I.L. non ha rifiu- cazioni che sono state già applica- aiorm a! suo posto di romando, chi 

bombardamenti del ’4>. E per- • . - .. ‘ ineraio (>r >- 5 t a u az j 0 ni, valutabili a miliardi, di ci vengono lasciate poche e vec- poligrafici. Questa categoria che si tato la discussione. 'Essa ha prò- te per alcune categorie, in diverse‘ s ’. ricordo di impartire va altro or- 

thè nnn si rnslrmirf z Perchè min P r,e * ar *° r >* ca - a p?>« non si rr.otori a nafta e di batterie di ac- chìe cisterne per acqua (una già ra- trovava sulla via di risoluzione posto una soluzione che ritiene la province, e per numerose aziende, dine clic nzn fosse quello del - vi 
. r ' 1 cura di far sorgere di nuovo c cumulatori, nonché altri materiali, diala); tutte le altre ci sono tolte, delle proprie vertenze con la ri- più corrispondente agli interessi dei di vari settori, mediante accordi li-jsalci chi può .? 


beramente conclusi con gli indu-J Nessuno di noi i tda piu nn ur-t * 
striali. Ques*a interruzione non dignitoso c sereno sui par superfluo 
può essere spiegata che dall inter- r,on P’’ 1 ll:t{1 morte esemplare. 
vento deJ vostro Presidente, il cui Soltanto paura. 
atteggiamento di intransigenza ci e Lv -iropnganda t entenn ile ,/* ' 
stato confermato attraverso la let- fascismo echeggio inquietante nc! 
tera del 1. corrente; FIDI A GAMBETTI 

(■Continua iit 4. p ag., 5. colonna) (Continua In 2. pagina l colonna) 


. r I 4 44 " * ' ■ ■ ‘ ,,,w ■ ' v LUiiiuiavuzi, nviiv.n, j Iiiu.v,* .a»., uiava/, ivi nv IC vi «viu; ivivv..' j-* »vo^w vv.* *v* piu V-VI l lopvMiuv.ll it <7^1* 111 ILI tocj Liei 1 %r-v vivi b , nicuinmc dLLVlui 41 “ | * ’ 

tanno case per dare un tetto p r (^,( 0 vera casa al nosto di __ __ _ _ _ _ * beramente conclusi con ali indu-l Nessuno di noi i irle pm nn oc 

ai figli degli uomini che vivono „ ue j| c macerie? Se la ca*a non si ' " " ' ~ ' - - - ? " 1 1 -- striali. Questa interruzione non dignitoso c sereno s a pur superfluo 

nelle caverne? Non vi sono ma- ,; P nstriii<n-e la ra^a nnn i’è nJò- ~ • ' -r -kt •* <- a - p rt, -r- kt rn a T - -i—* a mm-rmz —n /\ -r rv/^\TjrTT‘x a »T pu ® es >ere spiegata che dall inter- no !f p, ’i una morte esemplare. 

.me primr. - dicono. - manei 1N MARalNB AL DIBATTITO A.I OOMXJtl I vento del vostro Prendente, il cui Soltanto po»™ 

«I f cruento! Y allora nerchè ‘-Ì »n- \ 000 c . e P ,u nemmeno, quindi - - ■ ’ . .. 1 t , atteggiamento di intransigenza ci e , Lo propaganda cent canile ti» 

ro fatte a O fiale Va Wne di ìe !a proprietà.. ... m m ^ _ stato confermato attraverso la let- fascismo echeggio inquietante ve 

Mtes^ Una • Commissione .die non tiara ?rs 

» f« « » i ii Z 13 -otto torma eli rodine nel cefi' . 1 iviffiiiiiiiaiiiiiiMiiiiiimiiiiiimttiitiivtiiiiiiiitiiixBtiaaKK.a**..* 

canno qualche albero della vicina r i„n« „z i4 ' x —.*.**: » 1 ^ — 

, ricca forala;; Ma Tar 1.1 case vm p^rìLe n M,,ico^fZ | 9 l||flÌ «I All il All 7SI 21 11 21 Pii | «fe ^T. //. 

non ora conveniente, e le cabine ( putmi 3.1 Tesoro del Ministro 1 1 11 11 1 19 1 II 11V 11 fi«l <111 <1 ■ JL <1: 1 l.~ —t 11 11. <1 t. i: ro.«l. di tat- cCtUQaiclll rr."J, 

^i. invece. Con le cab.ne d. ce- Corb in 0> che paga loro il cinque . , *Sf a “ o p0 il; ^ 

nitrito, qualcuno ha pennato di ^ , pt. * c - » 1 ^ _ tiene, eoe uno ori /l » .» rp<irren?^ da iir*»r*ti 

f - Vrrirrìfiro n nitore avan per cento. Chi & as>omij:lia S appa- €ll grave attentato terroristico cU La Commissione , cui faceva riferì • «Con il jcahtarc — disse Beiirv chtarato, invece, contrario t Trtiman iftotÌTi del cattiTo /^TilfltfTt* p <V irr { * T apparir- 

, \ 4 - r-i- i r - - r «?b'a. nel rovinare l’economia na- Gerusalemme — ha detto ai Comuni mento Attlee. infatti, c la Commis- tra l’altro — il compito di trovare una accolse l'idea di far entrare rapprc- trattamento fattoci / vpi^M IC L LV , (T , r ,, 

’’ ' <rtirrP 1 tigli degli uomini 7 j olia | r t ^( a 5 ( ra tj foltissimi di « l primo Ministro Attlee, prima che rione d’tnchtesta anglo-americana sciupone, questa inchiesta facititerd sentanti , degli S. IL nella Commii- * Paridi ra rrcer- r .me an.. ra G*i »-i, 

cì.llle caverne C dar loro di nuovo i r : s „j,rin;afr»r; v-, .oU lorri j: il dibattito sulla Palestina fosse chiù- istituita nel novembre scorso. Kelle anche il comp.to di trovare il modo sione, nella speranza di ottenere at- eel decomscnnento. da parie delle e p-rcto iR.J.;na >!. Il .n.n, >/■, .1. r p. p..! 

un tetto c un asilo, la convenien- "?”*™ I" sarebbero di- ^ _ n<jn tr<ucinerà tl governo in . attribuzioni^ di tate organismo non per pzrre la Palestina sotto tru- traverso essa, in favore degli ebrei, t.f. Vnnlrn d ftl™ V' J ° 7 n,r '" lr ' l ”« 1 

za non c*è. Facciano essi dunque jP f a hi Stato o a^rninuM a* 9lCSe fUOTÌ delUl *“ Strada ’ chc è figura quclla d ‘ tn( * uir } TC ” ella QUC ' stcsh.p>: cioc sotto sindacato. Per quanto non aveva potuto per le or- s-^hfava quindi lc ? ico. a qori-.aM par,te iVVreoV'TitV’ .kT.V' 

n meno di vivere in modo decen- fe , V tato ° 31 Comuni a quella_d.i ricercare una giusta solu - stione dello Stato indipendente pa- quanto il porre la Palestina sotto dinanc vie diplomatiche. persona non completamente sfornita d. ’iran-er- „nn„ ..... i ... . . 

SSrrnntpniiim ili * ivt're ctiìue ClIKJtlC per cento 1 Ca* 2 ione problema ». 'nè come lo inienuuf.o oh siniLicaio ic he c il f/t^sjnno ueita con- < L'idea della Commissioni: — disse buon tcn*o. clic razione dfl nostro Mi- no. *«1 piovilo «Iti ^!ornd»*i« + 

■ ì ' ì * pitali necessari a finanziare una Quale fosse la strada alla quale ebrei sionisti, nè come i nazionalisti cessione prospettata) ■ non equivalga a presidente Truman in quell'occa - nistero de;li Esteri avrebbe dovuto c*- instati a Parici. 

i trogloditi. • ' . grandiosa impresa di ricostruzio- e 9 u alludeva — se quella vecchia fi - arabi lo cogliono. ' " naturalmente alla concessione della sioiif — fu accettata a causa del no- sere diretta ad ottenere un tale neono- Ma c> ili piu n que-o c.-<rni -i itm 

Anche le cabine di Ostia — lo edilizia npr p ,n o-sìcfp mann nora seguita, oppure una nuova da » Ciò risulta evidente da quanto fi indipendenza, e utile notare che, rea - s tro vivo interesse in questa faccenda * c ‘J De . n .«° e a dimostrare che l’Italia si è procedere alla nomina «Ioli addetto -laiii 
vedete. — vi ripresentano lo stes- ./ j’ p ' j mano {ui scc lta — il ministro non precisò, nora è stato ufficialmente dichiarato lizzare il trusteship, non è lo scopo (l'immigrazione di 100XXX} ebrei) e definitivamente liberata dal fascismo. pa prr-*o I* \mba.-c.ata italiana m fr.m 


E’ pacifico ormai 
e Io riconoscono tut¬ 
ti i riamali di tut¬ 
te le tendenre polt- 


——i— ...... .. -— — - —-•-— --- v*- jui t • -j-k"—d • •— 

prima che]rione d’tnchtesta anglo-americana soluzione, questa inchiesta facitUerd sentami , degli S. U. nella Commi*- * ranjri ra ncer- 


, , la ri-t” — li qur 

ì 1 irvsy frJt lì V* d'-n-an-Ia «.imi. 

I ì t y CI fClll I - pr< -« n/a -li trii 

.-iirralisti -rnc ol-i. 
/T t -y irarrent»* da pi*ie-i<> 

M poti te c Se 


r unr ^n««rd 


.vncne te Lanute u. vzm.u - .u nR C(]jfizjg per cui cs|ste ma , 

vece. t ipr - d’opera ad esuberanza, ed esi' 

so problema. Asrillante proble- anr ‘ he maieria - 


esiste 


nè, ' d’altro canto, alla fine del di - dagli Inglesi c dagli 


1 ina: come stiamo noi ricostruen- „on si la^d marcire ^ denns^r ^ ! approvata alcuna mozione merda ai compiti della Commissione . In ogni caso - £ « trovare nello stesso tempo la so- ra ^ pr ^. nt f re Ja stampa ita liana. ebe <cre affidato ad ,,n jrinmal,.»- In, .ra¬ 
do i! nostro naese* anzi nifi nro- . 0 lasci marcire nei depositi Che potesse essere indicativa. Il Ministro degli Esteri, Bcvin. di- oltre — per quanto concerne f la Pa- Vxzionc umana c giusta ». ron . (>. Casperi abbia informalo la *ri<ta -ni cui pa-aio n.. n ... r— re 

no ti nostro pat-M., anzi, piu piu cofnento dell Unrra. Eppure, per •’intelligenza del resto, chiarò alla .Camera dei Comuni U testina, il governo (inglese) non po- ’ C omc ha potuto, dunque, Attlee propria azione a qneria direttiva. E’ stato sollevato al. u„ appunto C. rr...lt,i .nwr#- 

. tondamente ancora, M e qtiaicu- di eccessiva m "ale «ri- lel P TCCisaz Ione era necessaria: avreb- 13 novembre scorso, dandone l’nn. trà rinunciare agli obblighi ed alle)parlare di uno Stato indipendente det- concesso infatti il passaporto per Panpi de l'un De G»<pcn a\r.bU- iiitrn/H, n» 

, no che si interessi. Iti generale, • '« *■* . , * be infatti aiutato a capire con pre- nuncio della costituzione, che era in - rcsponscbiUta chc gli competono in ^ Palestina nel suo riferimento ai • vecchi arnesi del giornalismo fa-cista, di affidare tale po-»«» ad mi rrdan. re 


, no chr interessi. Ili generale, ■ • - - < be infatti aiutato a capire con pre- nuncto della costituzione, chc era tn* rcsponscbiUta chc gli competono m ^ Palestina nel suo riferimento ai a wchi arn«i del giornalismo fascista, di affiliare fair po-fo etti mi rnUn. re ' 

della ricostruzione del nostro pae- vo azionano > v, e come si vede- clsion ^ cosa egli intendesse per giu- j tendimento del governo britannico.! iurta del mandato che ha sul paese licori della Commissione, fatto ai « giornalisti adusi a seguire Galeazzo del « Popolo » che n<m ir«o . pr,-« i 

-r-* Secondo il signor Fnicarmo n , m,a proposta. \i è pero rta jolurione. - - neWinvitare gli S. V. a far parte e sin quando tale mandato restcVd Comuni, in risposta al suggerimento Ciano, quando_ il genero j di Mussolini «i -an-enie in que ir on-r./...,.. V.n v.. 

Turbino -p nc interessa l’inizia- f l ,,alcosa razionale; vi c SO- Rispondendo, subito dopo la sua della Commissione, di « esaminare la m vigore a. . / del comunista Gallacher ? Sri?.”™?-«riale M ppf e*«' ,, an»e ?l.amo credere alle t.xi -rr-.nd.. !, <iu..l> 

tiv i nrivvfa 1 i-.ciafe fare! La P ra *blttO il proposito - di fare dicMarttzUme, ad un suggerimento del questione dell’ebraismo europeo e di Non meno ristrcttn-o, pero, ar.pa- p cr poter rispondere a questa do- Qn,i^con>«znenze per il prestieio del stato * d p'ià b.tlerumi "Vir,'’ 

!! ivf.- P vn.larp1 Fd reco nneflo che qualcosa, di uscire dall’inerzia e deputato comunista Gallacher — il rivedere insieme, alla luce di tale re il senso dato dagl, stessi at ieri- manda bisognerebbe conoscere Qual- D< ? lro paese può porMre. mentre «i di- fa-csti ». tappiamo pecchi e/l. r -m,p 
sciate antlare. rd ecco qnetio cne j j, ■ mezzo del lavoro ^ uale considerava che la giusta so- esame, il problema palestinese». • cani alle attribuzioni della Cov ,mls- cosa di più preciso sull'odierna ri- scute l a pace con l'Italia, la presenza a durante la guerra «-..rr.-pondonie da r» 

\i in I mi^iati\a pri\;iia. I.C ca- l«|rjnwfrnn Fni^p licione potrebbe essere la creazione Quel chc significasse nel pensiero sione. - Il presidente Trumaa fece tuazionc in Palestina. Forse Attlee, pari?! come r«ppre$colai*le della stampa Imo di tm granfie nomile italmito. r 

bine «li cemento, a Oriia, per chi 1 «eu ingegno costruì vo. rorse d{ uno Stato indipendente, > in ctnldel governo inglese tl riesame dei chiaramente capire che Vii/lercsse!che ne è certamente bene informa- 1« democratica >, di uomini comc Italo -app mu arrl.c. e come !>• -inno zi. 


utivrliaii chc vivono nelle caver-1 


rALMlRO TOGLIATTI 1 «posta evasiva. 


|cor piu il senso di già limitato. 


Poiché il governo inglese s’era di-( 


GIOVANNI GIGLIO Izione tedesca di quella città? 
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QUANDO SI FA SUL SERIO 


cente condono II P. G. 'ostiene che il 
Guida non ha diritto al beneficio in quan¬ 
to che è latitante. 


Festa per i giovani 
chiamati alle armi 


L’UNITA' , _ ':■ ' ' 

Trr Cronac 

i soldati italiani ? LA Qu alità’ del pane 

•j’.SirS'tel"; t BÌS00H3 COlìtTOlISPC i filili 

memoria fu più sensibile e più pre- ■ ■ j m ■■ 

ss™3=“j e colpire Puramente - gli ipeoMn 

Qualcuno si uccise con la propria _ "* " 

arma; non era un gesto, d’onore, ma ’ ' ————— * - 

ancora un segno di paura. Non ci Per quanto tempo ancora i cittadini saranno 
furono eroi per forza. La febbre .... 

della paura colse tutti alte gambe, costretti ad inghiottire pane orribile o marcio ? 
alla gola, all’intestino ed alla pesci- > - . ° r , , 

ca come coglie i conigli ed i polli. U,1 comunicato della prefettura (un fat Iasioni che hanno compiuto, e quanti mo- 

Non ci furono più ne ufficiali ne to eccezionale perche la prefettura non lini sono itati anche tolo sorvegliatif 

soldati in quel disastro, ma soltan- manda mai comunicati), in contraddizione /„ domanda si riduce tutta la 

to dei poveri uomini assaliti dalla con il precedente comunicato dtd I'?'«<>• questione. Si badi bene che se la gente è 
paura di vivere e di morire. E sul- 5- ,con „ f< ^ ,Da . , Jt,tonzxaiU) " e dat * da,t A,t <? stata fino ad oggi coti poeiento $ tollera 
la steppa gelata, senza orizzonte u nduzione^delPabburatU- "" provvedimento che potrebbe essere evi- 

non rimasero soltanto i cadaveri, mcntn de i , anf da j 91 nH’8s per cento e * 4 * 0 * non e P er rettare al punto di par¬ 
ti sangue, le armi della disfatta, ma per la conseguente riduzione della r .->/in- ten * a - E al punto di parienea si resterà, 
anche le stellette luccicanti e i gal- ite del pane ila 250 grammi a 235 e smeli- se ai limiterà a ridurre, dall'alto, la per- 
lotli dorali di parecchi ufficiali che lisce subito dopo la notizia data da tutti centuale di abburattamento. E badi bene, 
alenano dimenticato il loro dovere. • giornali secondo cui il prefetto stesso il prefetto, ad cintare una doppia qualità 
Gli stessi che Ilei giorni segueil- avrebl«e demandato alla Sepral la decisi» del pane, eventualità ventilala da qualche 
tl continuarono a dimenticarlo. ne a questo proposito " giornale: tulti sanno che non sarebbe che 

Quando duratile le tnarcie di pri- il comunicato renile inoltre noto die un trucco: pane per poveri e per signori, 

gialla i lunghi viaggi sui treni, P 0 ' 1 -'^ dovranno essere utilizzati fino ad c sarebbe con\£ autorizzare in pratica tilt- 
prattutto approfittando del fatto che ««anniento le «urte degli sfarinati .1 te le più sfacciate speculazioni sulla prt- 
la morte continuò a mietere so- 9 ' “H* 0 nessuna variazione potrà e* ma qualità sul pane per poveri. 

gli nomiti erano abbandonati a sé ** rc introdotta comunque prima di un* - 

stessi, non riuscendo a organizzar- Je ^ a c J ine *,^ r,, | J; 1 ^ oto interpdIaUt * QUANDO SI FA SUL SERIO 

si c a rispettarsi. Gli stessi che, nei lA Uj,nera u v J^' oro * mierpeiiam ru __ 

campi di concentramento nulla fe- proposito, ..on s. dimostra contraria alla 

Ciro, non mossero un diio, non dia- riduzione dell abburattamento, ma tiene A TJ« CfltTO T1COTSO 

srro nitri parola allo scopo di im- Ur "»**«" che r ur e ? scndo p< “ s ‘ b 4 ,lc •»* UlltU 

pulire l’imbestiamento collettivo, traverso questo provvedimento d, ottenere | 

Ne 1 campi, dove i russi, impe- ,,,,a m, « 1,ore , » u ‘ ,l,u dt1 »‘ a “% e recca * a - QA . prOCeSSO V^IZZIO 
gì ah fino al collo come erano in r, “ ,u, I 1 . a,,z, tu,to lsl ‘ ,uire ,. uu (or ^ o II. Procuratore Generale d-iU Certe 

limi gueira che richiedeva sempre ‘* alc d ‘ uI,rc » (lre “ B “ Speciale d Assise che già aveva proposto 

4 “ 1 » *• * t » *: z forte quantità di nane, taccia rispettare ricorso in Cassazione per la sentenza che 

"UOVI snidati e ì soldati migliori, |e dl ^ jsill0m clie «^ at , 0 l impiego di condannò Giorgio De Micheli, uno degli 

va", potavano lasciare che P oche ^ In quJnt „ è suo parere che la ««iwi del, ° . s ‘V den ‘ c Gizzio, 

oiuirdie, desiderando per tutto li 1 2 . ha ricorso oggi in Cassazione anche con- 

m-, 10, pn i comandi, per la disci- "> u ^rv™zu <1, d-tt- dispovnoni è h |fu , a liei confrcnti di „„ altro 

lAina ver i servizi fidarsi dei nri- cal,SJ L ,c f lu ,nt, dc sulla lavorazione ,i eg n imputati, Carlo Alarlo Guida che 

r omeri medesimi <manti furono i del ,,ave ' Ia t " zn . Uu ^° * a Ca,nera dl1 ebbe nello stesso giudizio senti anni cotto 

*' , . . .. ’ I * lavoro proi>one l’uitituzione di un control- mesi di reclusione ridotti a tredici anni, 

ri fin ufficiali che seppero assu- ^ e(fettiv0 euergico che dovri agire mesi I10 v C e giorni dicci in virtù del re- 

i.iersi la loro rcsponsublllta di co- COIl , ro J contravventori. cente condono II P- G. «ostiene che il 

"•.andò e di direzione? Quanti di __ ■ Guida non ha diritto al beneficio in quan- 

loro impedirono ai rumeni, ai moti- £ . ^ rfo ^ HjMlrBt eUg 4W ^ to che è latitante. 

gali o a# qualche delinquente ita- tt . mltuno punto Vfrle lutta la ques tion*. - 

/tallo, at finire a bastonate I PII Slamo assolutamente convinti, per ragioni Cnefa rjpr ì nÌAUfllìi 

acboh, i congelati, gli ammalati? chiarc (Qint a Mfr# che la printi rCSId per I QlOVani 

Essi si chiudevano nelle loro ba- paJe per 4 cu ; s ; & giunti oggi a uno situa- chiamati alla armi 

rocche « rimpiangere le abbondati- di panin nel principale set- . Cllldmail alle armi 

li mense del tempo di una volta. ) orc a i xmentare j e u a Cl ità non sto nella Organizzata dalla Cellula Circon- 
Icntano come un sogno, le belle ra- cum p osl ~ tone jctla farina. Oggi la compo- vallazlone Appla avrà luogo domaip, 

gazze ukrame di Rikowo e di Kan- SÌ=Jonc dclla farilta twn ò peggiore di domenica 4 agosto, un a grande festa 

ti mnowka, i servizievoli attenden- , . _ popolare. Il programma prevede una 

ti che gli facevano trovare sempre ‘l uanto ,0 sia sia a m p s o, p corsa ciclistica alle 9; una corsa po- 

gli stivali lucidi e gli scarponi in- molto Provare. Adii esiste oggi il pnì distica alle IO: corse nel sacco: corse 
grassali Pòchi rimasero ni fianco Piccolo controllo, da parte di nessuno — di somari: albero della cuccagna; cor¬ 
nei soldati per cominciare con i mi- • A badi bene che sùs it prefetto che lo *| ^ a cl ^ a ^ n u e J ^"no g in°piazza 

glmn dt essi a ricostruire fin da ufficio dt sanità pubblica che la ..cpral Sclplono Ammlrato a n e ore 20. 

principio una vita; e fra quei po- to sanno perfettamente — nè sui ruolini Nella stessa piazza dalle 16 In Poi 
dii bisogna ricordare molti giova- fonti, i quali fanno ciò che a lo- avrà luogo una pesca dl beneficenza. 

ni medici che si prodigarono tra r o piace. L a festa è in onore dei giovani d-1 

infinite difficoltà Chiediamo: quanti forni sono stati chiù 1925 j n partenza per il servizio di 

MOltre gli altri, un gruppo di s! * tl scno m seguito alle schifose spedi- leva. 

giciuo ir. giorno sempre piti spa - ... . _T - 

mio, quelli medesimi che ora ri- '• 

attenti alle banche! 

ricordare i giorni passati, a so- 

E-2Swì?“Mani in alto,, e 200.000 lire 

chi, le 01 ccchie, tutti i sensi chiusi 

ssiprenilono il volo a Grottaferrata 

tr. Non riuscendo soprattutto a per- 

</c ilare il nemico che li aveva viri- . yj )g mipredri brigantesca è stata 11 

ti. che gli aveva risparmiata la vita, compiuta oggi .ai danni della succur- . r -- l ^ -, <' - 

per rinchiuderli, secondo il suo di- sale del Banco di Santo Spirito di C|pnm Holln farmarÌP Hi flimn 
ritto, tra i reticolati; non riusceil- Grottaferrata. CICIIIU UCIIC lailliaUC Ul IUIIIU 

do a perdonargli la sua superiori- Verso le 9.30 u-na macchina Si fer- bb.vrnjlia E., v.le Pmturiuhio 25 

ta morale, la sua certezza nella vit- mava d . ava ”‘ l a l la nHevano 1 dui tndil ~ l ‘ ,UTL ''“ rhel “l ' l3 s - l,oin 91 • 

K rio, il SUO carattere verticale. e . da a u^f cnUSano ne^ lncali. «tulm Cesate, mie «lulio Cesare SII. Tacci. 

\1du1, 1 quali ermavano nei lutai., T|a ( j | g |enw Ciiurgi. l’iaua (avout 

l.u. nA |;i; ra ramn J e- mentre uno intimava il « mani in u; ^ piaiM della L.beru 5. - BORGO 

Lotta politica 1161 campi alto* agli astanti pvntando le armi. UBE u 0 . s‘,. fan( ,e|,, puzza -li Porla Caralleg 

,- .. .. . . . l’altro si avvicinava ^l cassiere e si ? _ TRK {, ctMPU MARZIO. COI.OWA 

t piu avanti, quando giunse dal- faceva consegnare tutto il denaro J Giacomo cono Lmhcrto luti, (hiello. m 
l’Italia notizia di fatti che impo- contenuto nella cassa. Quindi 1 aue u , e llse ;t7 i.arnm. via .lei (.ambirò li: 

nevano anche agli italiani pngio- delinquenti, sempre coi e armi pun , h via m Lucina Jb _ s . tlsTAUlllO. 

uteri e lontani di prendere posi- tate “ n, £® 5* , #1 ,,n P ,e ® 1 tfUvano risa- ,,,r3m - corso Intorni Ib t- CAMPITtLLI Pu I 
'ione ri fu nnrnm nualrtmn che si P ersone presenti, si ritiravano r sa- !ignanl V|a t a i r0 Ii 3. Ilei Iilippmi, corso 

stolte, ci fu ancora qualcuno Cile si lendo sulla macchtna. che sostava ccn w g ttorio 2n Anijc i, nii u„ JU s Siano i0 - 

o, lino a non comprendere. Un jnag- motore acceso, e che subito par- tp^sTEIERF. Pellcirim ms Roma Libera 55. 
giore, il quale net primi mesi del- tiva a forte velocità rifacendo ad Ws(hl piai , ia Sonninu _ mo \ti lampa, via 
ia prigionia, come capo-baracca, si allontanarsi. > .lei Serpenti 177. landioh uà Nazionale 72 

prendeva tre razioni di zuppa ed I dann: ammontano fori ìnatamen e Tummzsoni m Tonno 132 - ESIJLII.INO linp 
un chilo c mezzo di pane per ogni a sole 200 mila lire I L ^' ssal ” .» via Oioln.rti 77 lamill.. puzza Vittorio 83. 
tijvfrihii-innt* riivvn rhr Vltnìin fin- M arrocco e Santino della .AODlte ca ff 0 |, Giovanni Lama oO. atranpclli. puz 
distribuitone, disse Che «l 1 tana do un * a i, qucta del I Celere accorrevano a s Erore _ ^aLILìTIANO. (ASTRO PBE 

vt va cadere con le armi in pugno », i mme diatamente sul posto Iniziando 10RI0 UDOUSI Halci v (a delle Teime 9S. 

un generale il quale, per un vero i e indagini che sono ,n corso. Impiegati ut XX Settembre 9S. Limmi. m 

anltmirdcolo, non auera fatto in _ _ j• ■ lei Mille 21 Schiudo via Vittorio Venitu 27 

tempo a tagliare la corda sul Don, “ t l - SALARIO NoMENTlNO Parmli. «tale Pa 

com’era suo fermo proposito, de- t>mhlPitti P "ffitti '«<»•• ,0< - R *“ ,UD l' 0 P ,s “ 3 'ubano u. 

fi r n !t ìa n l °rn a P “ rtigia ?. a ' UC ”' *^00161711 6 JUlU , «a Jacm. ^,5^- J,,**,,'"* 91 

Uitta 0.1 GO scalmanati . f | « 'AA y 4M|.anera. TU L»;«iuo il Maijmfico 80 - CE 

E quando da tutti t campi della , | rlpIlQ Qlfln y ,5 VI1 5 (j-otann. in Lateram. 112 - 

Russia i soldati e la quasi totalità l **w*».*« * v | rESTALLlO Amoroso via Giovanni lìranra fio 

degli ufficiali chiesero spontanea- — _ e'ta via della Piramide (est.a 51 iPnrta 

mente di ritornare a combattere. - one sonnlementare di sigarette ' - TIBIRTIV) Shan-ilu i>. *»* 

ma contro i tedeschi, per regolare serraglio e Macedonia Extra - In Igfjftsu* aPPIO^UTINO “,«l * fu” lei 
r conti cor « camerati * che sul Don lejazione a quanto e stato comuni- , f|et 5 Natai| ttJ i aranl0 <lBg „|„ TI1 Bel 
ci avevano sparati *- nella schiena e cato dalla stampa c.rca la 1 bera «n- ^ Mulinar) n> Luigi Toschi u PRESE 

chiamati fanflukter, ci avevano dita nella città dt Roma delle siga- -^| N0 LVRIIANO. ToRPIGNATTARA Orati, via 

sottratto la benzina, rovesciati gli l . et,e Serragli 0 G j Iac „ onia , x tei Pigneto 77. Boidi e Angebuti via Alberto 

aufocarri carichi di feriti, maciulla- l^r^la’IeuTm^na eh? va dal 3 {"."^.Tv 2 o T * rroa ' t ’ "i" ‘vfc‘1”,, 46 inC 

tc le mani aggrappate ai Parapetti 12 al m . , possessori d* tesse- ^ 'ec^'ne vu^slIvu SJ ' - MoIVe Sa 

dei camtons , vi furono degli ufficia- rlno da fumo potranno ritmare, olirà |Rn %tven T|l G lftjanu is _ lido DI ROMA 
li, sempre i medesimi, che, coi loro alla razione normale di tabacch . an- tliaawa!l- ,’j a p|, n j„ jo 
generali in testa, ripristinavano il che 20 sigarette Serraglio oppure 
saluto romano e le decorazioni te- Macedonia-Extra. 

tiesche. • • . II concerto dl piazza Masut rlman- 

Per tre anni non credettero alle u n m m a rdo e mezzo per le case dat ,° * 11 Corn,, ato per la Festa de 

notizie che trasmetteva la radio popolari - Il Ministro dei LL. PP. antri comunica effe il concerto 

rii Mosca, che portavano i giornali; Romita, sta esaminando un program- bandtstlcv» realizzato per domani d 
continuarono a credere che l’Italia ma dt costruzioni di case popolari memea jn piazza Mastal viene riroan- 
rombn tesse sempre al fianco della perlaca pitale, da realizzare permei- dato a da&v da destinarsi persoprav- 

Germania, che ci fosse Mussolini ad v2m venu ’ a notatila del direttore deha 

* .. . . 4 e __ ma per un conìoiesso ai ìu.uuu narrd» .Marchesini a cui vanno 

attendere il loro ritorno con ie me- e un SD es a corrispondente di A1 tostato e de dodoIo 

daghe pronte, una fila di medaglie 1 miliardo e mezzo. * 11 * ug “ ri dtl 001111,3 0 d 1 P°P° 10 

apposifnmenfe coniate per essi. • • • di Trastevere. 

Cosi tino a ieri, fino ad oggi. Cosi ... ... _ 

sono ritornati E in treno nel ciao- Mu»ica al Prncio - La Banda della ,u-uTnnnr>. _ - 

sono ritornali, t .n treno nei vmg Guardla di Flnan2a , d i re tta dal mae- ' ^ ■ j — 

gto di ritorno, si sono sentiti piu stro An t on j Q D'Elia, eseguirà, doma- MW SE® 

che ma» immutati. Talché per dt- nI 4 al pjnclo. alle ore 18.30 un ■ IF» 

mostrarlo hanno fatto rultima. So- Concerto bandistico di cut diamo il 1 »«vA»^ 

tto andati a cercare fra i caUegh 1 programma: l«*»uwwuve^»>ee»w w uwvee 

auclli che, nei campi, avevano per Bach: Toccata e Fuga (Interpreta- 

enni. più operato perchè i nostri n. ? - D^ì5^': "Il signore resta 0 pranzo, f 

iicmtcì di prima dimenticassero che Luc a di Lammermoor (Fantasia te- Qset'nhiau roaasdia xiseatzloqrzUU ineri- 
l Italia era stata fascista. Li hanno -natica di D'Elia - 1. esecuzione) — taat, m T «usto *« A -cezion»lf. si luci* 

picchiati a sangue, hanno ~ regolati Verdi: I Vespri Siciliani. Ttdwe con pUrcv^lem s^xulramate ia gmi» 

i conti » come uno di essi, diarista • • • di aa ditlogv djvfrtastiwaa * irli* bolliate 

anonimo, in un degno foglio scrice. ...... wii*ziose di tatti gli iatcr\ r»ti. La ««aaedia 

Questo è dunque il modo col 11 P°Si>* «irraaMate salii Ega.*.* di ano scrittere 

nuale il diarista e i suoi pochi de- dell As&Jtenza post-belLca. on Se- stranbo, inpersoaÀ«lo da Slootr 

quale u aiarisia c 1 suoi pocni ae ha autor jzzato 1 acquisto di un vcàoller 1. _i ia.—yU,, «.-li jUtd seoti- 

gni - camerati - ringraziano il po- certo numero di tende destinate ad -«tali* dfIla oraria 'rcr*ul* è causa di 

polo italiano ~ scalmanato - che col ospitare 1 sinistrati provenienti da- v>tim T »na ? geacr^ foalisvaao Mcutv 
suo sangue ha salvato l’Italia della Cetvtri di raccolta profughi e ine»- Pitìs. Aia SbMdz* e Jmmy 

peggiore delle sorti, col quale rin- rlcati dt eseguire 1 lavori di rtoostru- aoa *i za pereti dorpvati i» dialctté 

graziano gli alti ufficiali ed i sol- 0 d * 

dati prigionieri che. col loro conte- ne? gj a tj per cause di guerra. In prò- TEATRI 

gno, con la loro disciplina, con il v lncia di Latina. . . r . . 

loro 'acoro, hanno guadagnato pur- ... TUTTO: are 21: Cliiat lecite di « L<«l t* f 

troppo anche per essi, il rispetto . ì 100 !:* umiiiu^A 

che non meritavano e il rimpatrio -**•**«“« accocllenze per le redo- Twn. ecc. - TOME Dl CA1ACUL1. ore -1. 

nnmn della firma dei trattati di ^ dei 1925 - Dal o al 14_agosto le re¬ 
prima «ella jirma,act traimi» ai chue d , e provincia, apparte- VARIETÀ’ 

Pdff- „ , . . nentl alla classe 1935, si presenteran- ..._ * 

Ma capiranno, ora, guardandosi no a i;a Caserma Garibaldi k» via Ga- AllAUlA: cono. Caraie'o » • Ho r>r»t*w 
inforno, che qualche cosa in Italia ribaldi 3. Trattandosi delle prime re- «** itrega » — AXENA COSMO- Il lombi di 
è cambiato? Ne hanno ancora il mo- clute che entrano a far parte del- Roekefort — AUSA DA5CI55 - EAZA* •»'■**- 
do se è vero che persino il para- l’esercito del nuovo Stato repubbll- *tra «avoli del ntaio tube le «re - 

rmnsi di ennrmlipwin- cario, il Comando Territoriale dl Ro- IT tirPlO: ore 20.45 grandi *p*tUroli: * C«- 
' Jhl * " ha disposto alcune manifestarlo- gao d imore co. S. Tiralo - DAHCW8 TI1LA- 

etramente pentite. Essi che non ^ affettuosa e cordiale accoglienza. FUXCA (ria della Vit* Sii Tutti i giofi 

hanno creduto giorno per giorno e «I dille ore 21.30- Diarie 9 « varietà — SRAJf 

non hanno pianto alte notizie portate CAITt’ Coll CIATO 6. BE1ASD0 (Galleria Co- 

attraverso le lontananze incolmabì- Lui lmra rìfAlfuiri ila! limlAfm loeaa): dalle 17 alle ? Or rbwt ra 'atta et» 

li. apriranno ora gli occhi e il cuo- . t il cantiate Tornato — JTOV1AELU: Varietà 

re sul colto delle ladri sullo città Ierl mattina alle ore 11 tl sig. Leon e (la « La eongiiita del West » - LI PAL- 
- „ii tr,.,,* dr.i ’frtnrit itti» Jouhaux. Presidente della Confede- HX (ria Flaamia): Gru è* «rata brasiliana. 

aistniiie. suilcvfame dei janciu li. ration Generale du Travati francese Seconda tapjva dei riaggt «tuaunafi intorno 

Lt aprano, 1* aprano; sono ancora e membro della Direzione della Fe- al aondo. Orciestra Strapp'rl — lAUZOUl: 

m tempo per comprendere e per derazlone mondiale del Sindacati, ac- om 16,30 comp. ri? Nini Parbettl e film: 

•piangere. compagnato dai Segretari Generali >1 manti* — MIO DAEZE: Trattenimenti 

E quando raccontano la loro sto- della C.G.I.L., compagni Di Vittorio damasti (glo». *ab. dooesica) — PAIACIPE: 

ria, non trascurino di raccontarla e Uzzadri è sUto rlcea-ulo dal Sin- ckimira «tua - UUf* om ri*- l|n- 

r,„À fondo ^ di dire In oarfe che d * co dl Roma. Filippo Dorla Pam- gaso ali alba - TEATRO ADS0HIA: SpetU- 

! rZrLÌn Snfntm So n P^U e dalla Giunta Comunale. Sono «lo cu F.brizl U .So** -oducrtto... «a * 

1 hanno personalmente vissuta o s j g ^j scam blatl saluti auspicanti ad — TEAT10 ALIO EOO- oro ts. spettacolo a 

recitata. una sempre maggiore amicizia fra la grande successo con Wanda 0 Lilly Tetrisi 0 

FIDI A GAMBETTI Francia e l'Italia. ino! 120 piccoli attori. 


}tkJr 


a eli Roma 

* * » 1 ‘ , f. * / 

Gli inquilini romsni g©n @KinA a ^©kh tb imbilvd© 

, c ! ntro . i G !!! d '- 8 ! nd ™., > 300 bambini giocano al sole 

nei giorni scorsi e che rivelano quale , 9 

sperequazione di trattamento il Commuta- • !• |*J f 

nei confronti dei cittadini che cercai ,:;::\esempio di solidarietà popolare 

abitazione, è venuta oggi nei nostri uffici 

una commissione di aderenti alla Associa- Su una delle rive del ’ Tevere, ti in una villetta 60 bambini pove¬ 
rine Romana degli Inquilini. sotto il Ponte Milvio, ogni giorno ri del quartiere — queste opere, 

Questo ente che tutela gli interessi de- trecento bambini giocano e cjprro- diciamo, sono un sintomo di quali 
gli inquilini di Roma su una base quasi oo sotto il sole, in un piccolo are- siano le forze del popolo, e.di qua- 
sindacoie U runica organinosene del ge- nile. Sono figli dei dipendenti del- Il direzioni dovrebbe prendere la 
nere aderente alla C.G.I.L.) ha avuto ma- l’Atac. Ogni giorno, alle 7 e 15 di attenzione - Vigile delle autorità. 
do di rc&oglitre tutte le espressioni di mattina, alcune vetture dell’Azien- Queste opere sono qualcosa di ben 
malcontento di coloro che, associati 0 ima, da partono dai depositi della città, diverso e insieme di molto più 
si trovano nella necessità di dovere sotto- toccano i punti distanti della peri- grande delle tradizionali opere as- 
stare oggi alle decisioni assolutistiche che feria, raccolgono e caricano questi sistenziali. Sono i lavoratori che dal 
il dott. Gludiceandrea usa adottare circa bambini e li conducono tutti in- seno stesso delle loro organizzazio- 
1 1 riconoscimento del diritto a il’obitorio ne sieme alla colonia. Trecento bambi- ni di lavoro, sollevano faticosa- 
ed a queirabitasione confacente — pet ni sono stati ospitati a luglio, e mente e amorevolmente la loro vi- 
quanto lo permettano le attuali contingen- hanno poi ceduto il posto ad altri ta e quella dei loro figli dalla mì- 

rf •— alle necessiti di vita e di lavoro, bambini per agosto. Questi ultimi, seria e dalle difficoltà in cui è sta- 

La commissione, infatti, ci ha denunzia- forse conteranno i giorni che an- ta gettata. I tranvieri hanno già 
to it principio inconcepibile ed insoppor- cot& li separano dal dovere anche ottenuto e già stanno attrezzando 
tabile in regime democratico per cut un 
uomo solo si arroga il diritto di decidere 
del destino di tante famiglie, per le qua¬ 
li dipende esclusivamente dal sig. Giudi- 
ceandrea ottenere o meno una assegnasti 
ne di ufficio di alloggio disponibile. 

Ci è stato inoltre fatto presente come 
il Commissario agli Alloggi rifiuti in tale 
settore ogni coopcrazione dei suoi più im¬ 
mediati collaboratori e come rifiuti di 
prendere in considerazione una tolta adot¬ 
tata la propria decisione ogni critica od 
ogni suggerimento che gli tenga rivolta 
dagli uffici dipendenti, i quali ter essere 
a maggior contatto con il pubblico dei ri¬ 
chiedenti meglio conoscono in tanti casi le 
esigenze familiari o sociali dei richiedenti 
stessi. 

Successivamente la commùrtonc ha 
messo in evidensa come il dott. Giudicean- 
drea, denunziando dalle colonne del Mes¬ 
saggero la gravissima situazione in mate¬ 
ria di alloggi per la nostra città, si sia 
limitato ad nn esame esclusivamente ne¬ 
gativo dei termini del problema, senza t ^ 
riuscire ad indicare, se non una soluzione, t 
almeno dei rimedi che servano a lenire , 

tutte ti sofferenze e ti miserie di quanti . , ,, ,, 

non dispongano di una abitazione propria, essi un giorno far posto all ultimo un tratto di arenile ad Ostia per- 

Questa mancanza di larghezza di vedu- scaglione che vi saia ospitato, in chè già pensano all anno venturo! 
te in un pubblico funzionarti preposto ad settembre. Saranno novecento barn- A Centocelle ci sarà venerdì una 
un incarico così delicato, non può essere bini, alla fine dell’estate, che avran- manifestazione popolare per l’in- 
toltirata giacché essa si risolte in una no potuto trascorrere un mese di fanzia. Il modo spontaneo e uma- 
confessata incapacità ad escogitare o, quan- pace e di allegria, farsi i loro ami- no in cui queste organizzazioni effl- 
j lo meno, a suggerire alti competenti auto- ci, vivere come spetta ai bambini, cìenti sono germogliate da sole un 
riti l'adozione di provvedimenti eccestina- Questa colonia è sorta ad opera po’ dovunque sta a dimostrare in 
li idonei a soddisfare ti necessità della dell’Ente di assistenza dei lavora- modo lampante quanta forza nasce 
cittadinanza. lori dell’azienda, e sono state le silenziosamente dal lavoro duro e 

Quando, come ammette lo stesso Giu- commissioni interne ad aiutarla, il ingrato dei lavoratori anche se è 
diceandrea, l'azione del Commissariato Al- sindacato, i depositi, le coopera- isolata e scarsamente compresa da 
log gì si rivolge spesso nel senso di colpi- Uve, il consiglio di amministrazio- tutte le autorità, dal Comune e dal 
re famiglie di lavoratori, ti quali abbiano nej i genitori dei bambini pagano Governo. 

accettato di subire esose speculazioni pur dieci lire al mese per vedere i lo- E* sotto questa luce che ci sono 
di procurarsi un alloggio, e d'altra parte ro figli riprendere salute ed essere apparsi i giochi e le corse dei bam- 
non si riesce a formulare alcuna proposta contenti. Anche l’UNRRA ha colla- bini vicino al Tevere, e gli stor- 
concreta perchè ciò sia evitato, si confes borato, e i bambini mangiano ora nelli popolari che uno di essi e 
sa la inutilità del proprio latore che non tre pasti, caffellate e pane, mine- poi due bambine si sono messi a 
può certo limitarsi — zia pure con esalta stra e carne col contorno, o pasta cantare, in mezzo al gruppo dei lo- 
apphcazionc della legge — a dare l'abi- asciutta, frutta, e poi marmellata e ro amici, quando il sole era alto e 

tastine ad alcuni cittadini creando dei brutta di nuovo col pane. Hanno le s j erano stancati di giobare nel si- 

nuoxi senza tetto. doccie, hanno 15 ragazze che sono i enz io che li allontana dalla città. 

Ha concluso, infine, la commissione pre- pronte ad assisterli e ad aiutarli, _ 

annunciando una agitazione che condurrà hanno un medico, hanno giochi, al¬ 
tra gii inquilini di Roma per ottenere, nei talene e un teatrino, hanno il sole !j condanna d8Ì frafuqafori 
quadro di un completo rinnovamento or- g Ja sabbia su cui giocano, come ™ 

gantizatiio c legislativo del Commissaria- fanno i bambini, senza stancarsi (Ia| (atgrA Ànlla |V Armata 
to Alloggi, la preposizione a tati delicato m ai. Ogni giorno alle sei ritornano w 

organismo di una persona che per la sua a casa coi tram. Si è concia*!) b Torino il processo per 

educazione democratica e che per larghez- . Queste colonie, .questa come quel- il furio dei milioni alla IV Armala. 11 
za di vedute dia sidro f affidamento ^di dg|’ poligrafici ciii abbiamo principale imputato Emilio Bernocco, ' è 

sapere risolvere tl problema dt tanti cil parlato e numerose altre, come Stato condannato a 23 anni dl reclu- 
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| SUL raoim BEL LAVORO | 

Gli Industriali poligrafici liierrompono 

le Mllve per II contraile nazionale 

1 

Verso lo sciopero generale dèlia categoria 




[fÈ 


,«a 


ladini. 


Tatti I compagni attivisti delle 
conversazioni del giovedì deb¬ 
bano trovarsi lunedi alle ore 19 
In Federazione. 


quella dello Stefer ad Albano, que- «ione, tre anni di libertà vigilata e 10 
sta come il piccolo asilo sorto a mila lire di multa; condonati S anni e la 
Centocelle ad opera di pochi gio- milita; altri imputali o pene snric c 
vani della borgata che hanno sa- quattro assolti, per insufficienza Hi prò i 
puto troA-are aiuto dai fornai, dai »c. Tutti, poi, sono stati condannati in 
medici, dagli organismi assisten- solido olle spese processuali c al risar- 
7.iali e in cui sono raccolti e cura- cimento dei danni sorso l’Erario. 


Tutti ricordano la recente sospen¬ 
sione del lavoro del poligrafici, e le 
ragioni di tutta la loro agitazione. 
Dopo lo sciopero fu convenuto che le 
trattative sarebbero state riprese il 
31 luglio. Ed Infatti a questa data le 
due parti si sono riunite ed hanno 
ripreso le discussioni. Sembrava final¬ 
mente che le cose si incamminassero 
per una buona strada, quando gli 
Industriali poligrafici, ieri, Interrom¬ 
pevano te trattative, 

La ragione dl tutto questo è evi¬ 
dente nello svolgimento stesso degli 
ultimi avvenimenti. 

I poligrafici e cartai hanno da tem. 
po sottoposto alle Associazioni degli 
Industriali un proprio schema dl con- 
tratto collettivo che avrebbe dovuto 
sostituire 11 vecchio contratto di la¬ 
voro fascista. Le Associazioni Indu¬ 
striali s| rifiutarono dl Iniziare le di¬ 
scussioni sulla parte normativa del 
contratto, ma si dichiararono altresì 
disposti ad Iniziare — come Infatti 
fecero — le discussioni sulla parte sa¬ 
lariale, ritenendo giuste le richieste 
In essa avanzate. Nello stesso tempo 
però mostrarono di aderire dl buon 
grado alle disposizioni Impartite dalla 
Confindustria, Iniziando quella poli¬ 
tica dl basse manovre, di dilazioni 
e di sorteggi che portò alla sospen¬ 
sione del lavoro. 

Oggi sta accadendo esattamente la 
stessa cosa. GII industriali poligra¬ 
fici sarebbero disposti a trattare, ed 
Infatti hanno iniziato le trattative. 
Ma anche stavolta è venuto l’ordine 
dl scuderia della Confindustria: so¬ 
spendere tutte le trattative in sede 
dl contratti dl lavoro, finché non sia 
stata risolta la questione pregludizla. 
le dello sblocco del licenziamenti. Da 
notare clie questa questione non era 
neanche stata mal posta nelle dlscus. 
slonl che t poligrafici hanno finora 
avuto con 1 datori dl lavoro. 

Cosi la Confindustria sta attuando 
Il suo plano di trasformare In que¬ 
stioni politiche le questioni sindacali. 

La situazione è quindi estremamen¬ 
te tesa. Ieri si è Immediatamente riu¬ 
nito 11 Comitato Direttivo della Fe¬ 
derazione Poligrafici e Cartai che ha 
Invitato la categoria a tenersi pronta 
per entrare di nuovo in una forte 
agitazione. E‘ prevedibile quindi Io 
sciopero generale della categoria. I 
poligrafici e cartai potrebbero essere 
I lavoratori che daranno 11 primo col¬ 
po per lo spezzamento del fronte del¬ 
la Confindustria. E dl questo sareb¬ 
bero estremamente fieri. 


L’agitazione dei dipendenti della 
Federconsorzi risolta 
L’agitazione dei dipendenti della 
Federconsorzi risolta 
L’agitazione dei dipendenti della 
Federazione dei Consorzi Agrari, 
i quali da tempo avevano richiesti 
alcuni miglioramenti, si è risolta fa¬ 
vorevolmente con l'intervento della 
Camera del Lavoro. 

Agitazione degli autisti pubblici 
Il Sindacato Autisti pubblici ave¬ 
va presentato fin da molto tempo 
fa all’Associazione padronale uno 
schema di contralto che avrebbe 
dovuto sostituite quello fascista in 
vigore fin dal 1934. 

Nel nuovo contratto era annessa 
una tabella paga che avrebbe dovu¬ 
to servire a migliorare sensibilmente 
le disagiate condizioni degli auti¬ 
sti pubblici dipendenti i quali at¬ 
tualmente percepiscono un salarlo 
complessivo di circa L. 300 gtoma- 

• liere . . _ 

, Dopo lunga attesa e dopo molte¬ 
plici dilazioni dell'Associazione pa¬ 


dronale questa ha avanzato dello 
controproposte, ritenute però insuf. 
ficentl dall’Assemblea delle Com¬ 
missioni Interne. 

Una nuova riunione avrà luogo 
fra le parti lunedi 5 agosto nella 
sede dell’Associazione padronale in 
via S. Nicola da Tolentio n 21, 
per definire la vertenza. 

Domenica 11 agosto avrà luogo 
intanto alla C d L. in Piazza Esqui- 
lino n. 1, l’assemblea del dipen¬ 
denti. , , 


Il ritorno 

di Scalerà 

C’è da lungo tempo in giro una 
vasta manovra perchè vengano ce¬ 
duti in appalto a speculatori pri¬ 
vati t lavori di bonifica delle zo¬ 
ne minate, finora tenuti dal Mi¬ 
nistero della Guerra. 

Nei abbiamo già avuto molto a 
ridire sull’opportunità che que¬ 
sto avvenga. 

Ed insistiamo ancora nel dire che 
un lavoro di tale delicatezza, un 
lavoro m cui sono seriamente im¬ 
pegnate delle vite umane, non può, 
ne deve m alcun medo, cadere 
nelle mani dl industriali senza 
scrupoti. che naturalmente hanno 
motto più a cuore gli interessi 
delle proprie tasche che quelli 
dei lavoratori. 

Ma non é di questo che oggi 
vogliamo occuparci, ma piuttosto 
della singolare rtapparizionc in 
questa faccenda, del nome di Sca¬ 
lerà. Sembra m/atti che sia que¬ 
sto figuro il personaggio che pre¬ 
sume di avere i maggiori t ioli 
per assumere {'ambito incarico 

E veramente questo et sembra 
il colmo. Dopo essersi arricchito 
per tanti anni sul lavoro degli 
altri, dopo essersi distinto come 
una delle più sporche figure tra 
i briganti c gli avventurieri fa¬ 
scisti, dopo aver collabornio con 
i tedeschi c con i repubblichini, 
oggi quest'uomo vuole speculare 
anche sulle disgrazie che lui stes¬ 
so ci ha procurato. 1 suoi amici 
hanno messo le mine c ’ui si 
assume l'incarico dl < le. Di¬ 
visione del lavoro. Hi a n italiani 
hanno ucciso quelle mine durante 
la guerra. Molti ne dovrebbero 
ancora uccidere soltanto perchè 
Scalerà deve rifarsi ampiamente 
delle spese di appalto e- non può 
permettersi quindi di prendete 
delle precauzioni. 

Questo non si può assolutamente 
tollerare. 

Rimanga la responsabilità dei 
lavori di bonifica al Ministero 
della Guerra e non si permetta 
che venga invece affidata alla 
speculazione privata Nè a Sca¬ 
lerà, ne ad altri pi t tol. 

Riunioni Sinduculi 

Ubi rtppmentutc femminili: dell* commi)- 
liin* intimi dilli Oflicini mcUllargictai il gior¬ 
no G coir, alle ore 17,30 presso la sede del 
Si"‘ , *‘‘alò, rie Torino 1. 


Nozze 


> Stamani nella Chiesa di S. Lucia 
hanno coronato 11 loro sogno d’amore 
il compagno Dandolo Toscani e la -- 
gentile signorina Liliana Del Bealo- , 
Alla felice coppia i nostri auguri. 




un generale il quale, per un vera i e indagini che sono .n corso, 
ontimiracolo, non aveva fatto ili 

tempo a tagliare la corda sul Don, — ‘ 

rem’era suo fermo proposito, de- Prrkh/ptTti P Tflfi'1 
fini la lotta partigiano -una veti- • * UUIC.IIU C. juil.s 

ihtta di G0 scalmanati , 

E quando da tutti i campi della j | ri pi Ift v 

Russia i soldati e la quasi totalità i » 

dcpli ufficiali chiesero spontanea- 


LE SCOPERTE DEL COMMISSARIO PICCOLO 

Il Topo gestiva solla via Aerelia 
an “ istituto di bellezza „ per aalo 


di Trastevere. 


.Nella notte sul 6 giugno scorso i soliti 
ignoti rullarono una « iioo > dal garage 
di Ma G Spontmi ■$, di proprietà del 
prof. Giovanni Fabbri, primario dell’Ospr 
dale S. Giosanm e direttore d*lla Clinica 
Umberto l. 

Da quel giorno le indagini della P'.lt 
zta. iniziate sulle prime con U solita ala¬ 
crità, andarono poi man mano perdei»!'» di 
mordente Ma ieri il dott. Piccolo della 
nostra Squadra Mobile, con un abile stn- 
tagrmma è riuscito a recuperare l’auto del 
professore, e per di più a icoprire addi 
rittura un « istituto di bellezza » per mae 
chine Jole. 

Giorni or sono infatti il dott. l’iccolo 
« fermò » un pregiudicato a lui multo no¬ 
to. e. fra una cluacchi-rata e l'altra, gli 
pizzicò it libricino degli appunti con ru¬ 
brica. Alla lettera « T » il iunzionario 
lesse lo strano mime di e Topo » con re¬ 
tatilo numero telefonico. 

Attaccatosi all'apparecchio e facendo il 
nome del pregiudicato, tl dott. Piccolo rie¬ 
sci ad ai ere un bre\e abboccamento col 
topo, 

—. avrei una macchina .. 

— Bene, portala da me _ 

— Ma io ho paura. 

— Non temere, ir. poco tempo le fare¬ 
mo una toletta nuova 

Il Commissario era ormai sicuro del 


fatto suo, e a bordo di un’automobile si 
recò immediatamente sul posto toirispon-' 
dente al numero telefonico; Via Aurelio 
n 220, un capannone adibito a deposito 
di i.arta. Inoltrato-i. pero, nell interno il 
poliziotto scopri u-i sero auto, arco, e tr.» 
le altre, rintracci) and-» la * • i»»o » del 
prof. Fabbri 

j I proprietari de! ilej-o ito. Marco tolli 
e Armando Mazztnt, uno dei quali il fa 
I moso To})o. manciata la foglia, -i seno 
resi latitane 

Ladri freddo'osi alle Fornaci 

L'ab'taz*on2 d Arelrimede Rulli in 
via delle Fornaci e stata visitata a 
scorsa notte dal sol ti ladri, che han¬ 
no asportato cope te. tappeti, pellic¬ 
ce e divise per un valore comples¬ 
sivo di 250 000 lire 

girano, in questi teniDj di solleone. 
Salvo che 1 ladri non si siano vo’u'l 
premunire per II pross mo inverno 

Stadio Nazionale 

Oggi 4 agosto alle ore l c le squa¬ 
dre di calcio Firenze-Roma si im entre¬ 
ranno per la prima grande partila pre¬ 
campionato nazionale tra sordomuti. Tri¬ 
bune L. 100, Distinti L. 50 


ARTE E SPETTACOLI 


anni, piu operi,io vetene » noziri thoven; SlofonIa 5 - DonirttU: « SigDC 
nemici dt prima dimenticassero che l uc a Laminerinoor (Fantasia te- QsetVtiau 
rifatta era stata fascista. Li hanno natica d i D'Elia - 1. esecuzione) — ~ r « 

picchiati a sangue, hanno ~ regolati Verdi: I Vespri Siciliani. vedere con pii 


CINEMA 

Acclini : t] grande valzer — Altieri: Dis¬ 
sala «tua — lavacriaìe;i: Ladv Ira — 1 re¬ 
ta Affi»: SalcJos amigo» — Ama iti Fiori; 
Rie. e Amore sublime - Ama Filai: Pronto 
chi parla?, ore 21 e 22.30 — Aresa La Fariela: 
Nessuno staggirà, ore 20.(5 — Ama Frati: 
La mia ria — Ama Anni: Lenin nel 
1918 — Ama Tamia Salndos aalgos — 
Ama Esedra Modem Annassiosataaeaie — 
litri : 11 ponte dell'amore — Attaalilà: I 

cavalieri del Trizi — ityutis: La fami¬ 
glia Steddari — Amala: Allegri masnadieri 

— Amala: Come en verde la aia valle — 
Beraisi: Nessano sfuggirà • Brattatati U cava¬ 
liere di Lagardere - Ccpraiiea: Il signore resta 
a pranzo — Castrali: Angelo — Cela Utei: 
coap. Cecche!ia — Clodia: Un amenH^ is 
vacanza — Celiali: Pronto ehi parla? — Co¬ 
lerne: Vestraino data — Corsa: Appassioni- 
Unente — Cristallo: La ria di Carlo — Della 
Follio: Da llayerliag a Serajevo — Dalle Pre- 
Tiatio: Il sosia innamorato — Della Terrazza: 
Asine sei mare - Dille Titterie: Tatti badarono 
la sposa — Derii: Retamiiose — Ed fi: Occa¬ 
so ia Camme e dee. — Excel dir: La donna 
del giorno — Fanne: La sposa rcompar*! — 
Filmisi*: 11 tesoro segreto di Tanta - Galleria: 
La voce cella Impesta - Diali» Court: La voce 
del sangue — Gloria: riposo — tsdsao: li tes¬ 
tiera della gloria — Imperialo: 1 cavalieri del 
■Texas — Iris: ro americano in Tirana — 
Italia: L’elUva moglie di Barbabla - La Fatee; 
Gn gaso all'alba — Massime: Camusa d'eroi 

— .Mirati!: S. A. lesamonU — Mederslsrist: 
ut a 4: Tatti badtroeo la tpou: ala B: Ura¬ 
gano aH'alha — limatala: I] segno di Zor- 
n> — Rsan: La via dell'Impossibile • doc. 

— Ode» calchi: La lampada arde — Olimpia: 
La lampada arde — Orfeo* L’roao che vide il 
tatara — Ottavia*: Anime sai mire — Pa¬ 
isà*: Il itsora dl Tania • Palntriii: Tatti Ka- 
ciamno la .'posa Fluitarla Chiusoti «tiva 
Fili Dama Warf bariti* Coadanaale a moria - Pa- 


I noli: Se mi vuoi iposant e dee. - Qairiitlt: 
1S e ere 21 30 *hrd e'inia sfcrdls eUoiseta 
Topper - QainaitU. Lilia con il. Oberon. ore 18 
e 21.30 - Begiaa: Arrivino i gangster e documen¬ 
tario — Ba: Vette d awatara e icone tra 
Lucu-Occ — Rialto Amante orli'ombra — 
Rivali: La vr.-e crii» temprata e docamentano 
— Baia: La mondo che sorge — Sala Omberts: 
Prillo al Rita — Salane: 1 filibustieri e do¬ 
na - Salina: li giro del mondo, comica e doc. 
Salcio Margherita. Ritorno al aido — Sa¬ 
voia: Il cavaliere di Lagariere — Smerli¬ 
la: Tersa a Sorrento — Spinimi II testi¬ 
mone — St;tremisi: brasano sfuggirà — 
Tritisi: Mangile — Trieste: L’corno ia grigio 
Taralo: Avventura al Mirseuo - Toltane: Fior 
di neve eoo Sons Heaie — III Aprili: Sette 
òse basifl^A 


RADIO 


M 309 9 — Ore 8.15: * Buongiorno * — 
8.25: Organista — 10. Pei gli agricoltori 

— 12: Mrasa cantata — 12 50: Spettacoli 

— 13.15: Orca Filippini — 13,30: Oreh. 
N'icelli — il (0: Cabaret Iniernaiionale — 
17,30* Sinfonica — 1S20* Carnet di balla 

— 20 35: Melodie dei C, n T| 0 _ 2i,io* 
* Arcobaleno » — 21.55* * Eugenia Gcal¬ 
de t ». 

M 420 8 - Ore tl- Ritmi — 13.10: 
Canti regionali — 13 35: • Parole di su 
donna • — 13,45. Jira e crrb. Titale — 
17.30: Carnet di ballo — 18,15- Teatro 
del Popolo. Cuneerto a 3 — 20,25: Pa- 
Borami sovietici — 20.(0 Orrh. Fioraia 

— 21,(5. • Il piccolo dizionario mostrale 
per tutti » (ABC) 


Cinodromo Rondinella 

Domani alle ore 20,30 Riunione di 
Corse dl levrieri a parziale beneficio 
della C.R.T. 


PtR LA PICCOLA EMINE 

Una folla di donne 
manifesta indignala 
contro il ture» 

Ieri mattina una folla di donne si 
è radunata in via T»cino davanti al- 
l’abitsz'one del Consigliere dell’Am¬ 
basciata turca, divenuto ormai fa¬ 
moso — o megPo, famigerato — pe¬ 
la seviz'e inflitte, tns.em’ alla inogi’e 
e alla suocera, alla piccola Em ne. 

«Abbiamo v sto in Itala — d c;va 
una popolana — tedeschi e fascisti 
Credevamo che peggio dl quelli non 
ve ne fossero Mo* pure li turch*’ - 

Verso mezzog orno la moglie 
Corvs gltere è use ta :n macchina con 
la Em'ne La signora ha avuto u-. t 
prova Sonora che lo donne romane 
sono particolarmente sensib.il per 
certe manifestazioni dl brutalità 

Cont nuano intanto a pervenire- al¬ 
la i ostra redazione lettere e telefo¬ 
nate di madri, terrorizzate dall’cscu- 
ro avven're che si presenta per la po¬ 
vera schiava 

Collaborazionisti arrestati 

Daini. P. della Questura di Roma 
è stato tratto in arresto certo Cor¬ 
rado Cadrozzi. nato a FTedappio e 
Ivi residente, perchè accusato di col¬ 
laborazionismo con li tedesco inva¬ 
sore. Egli è stato tratto In arresto 
su richiesta dell’Ufficio di P- S. di 
San Remo, 

E’ stato anche arrestato tale Fran¬ 
cesco Luzi, giornalista, domiciliato a 
Venezia su richiesta della locale Que¬ 
stura. 

CmivBcazioni di Parlilo 

LUNEDI' 1 

Stride Minili- ore 19: fe'emMta jtraorii- 
una 4ei Comitati di cellula 

I sagrati raspagli attivisti della Pmitni 
debbono trovarvi alle ora 17 in frimnoc*: 
Cbelam. Clesfnti, Foglietti Gnjg»ri. Limiti. 
Ciasn. Benedetti Gndelh De Rossi. Marta 
Beatiti. 

I rampagli Marnai Umberto e Alleino Nicola 
is Fede nuoce alle ore 18 officio Cooperinone. 

Or* 17,30: Cernita!» intercellulare «Utah, 
alla messa del Ministero delle Fisime (via 
Il Settembre). 

ECHI DI CRONACA 

CORSI WARAZIONI esami 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
accelerati di preparazione agli esami 
autunnali 1*46, e al corsi regolari ed 
accelerati per l’anno scol. 1944-47, 
presso l'Istituto Pascoli, Via del Pre. 
fettl 46, tei. 663.842. 

La nuova gestione dell’Istituto, as¬ 
sunta dal Sac. Prof. Pietro CerronJ. 
a garanzia delle famiglie, offre l’age¬ 
volazione di corrispondere la tassa 
scoi, dovuta in due rate, di cui Pulit¬ 
ina ad esito felice conseguito. 


Si chiedono notizie... 

_ di Arici Tarcisio, prigioniero 
presso il Campo M. Stammlager, II 
D. StagardI Pomm.-Poste 738. Il Tar¬ 
cisio il 12 marzo IMS. venne ricove¬ 
rato nell’Ospedale Svinnemunde dl 
Isola dl Osvtne. 

... di Schiaffi Aroldo fu Francesco, 
dl Iesi, classe 1916, 8. Rgt. Artiglieria 
Dlv. Pasublo. 2. Gruppo, 5. Batterla, 
P. M. 83, disperso sul fronte russo, 
è pregato di scrivere al nostro gior¬ 
nale. 



PICCOLA PUBBLICITÀ' bgzmmzzmmsmszmmzmi 


.Min. io par. . Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBRUCITA 
IN ITXIM (S.P.U 

Via del Parlamento n. - Telefoni 
61-272 e 61-964 ore 8,30-IS; 

Via del Tritone n. 75, 76, 78; tei. 
46-554 (ang. via K. Crfspl), ore 8-30-18; 
S.P.A-T.l. - Galleria Colonna n 25 
tei. 6S3-5S1 (Largo Chigi) . « Agenzia 
Bonaventa * Via Tornaceli) 147. (el 
64-15? e 64-609 ore 8,30-13 e 15-18 • 
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarlno) 9-13. 15.39-1? - Via Marco 
Minghettl 18. teL 67-174. 

I Commerciali L. 12 __ 

ACQUA nelle ra«e' Interpellate la D.iU « Di 
Yituin» ». Foligno 29 Rosa (767225). 
BESTIAME aliKentaziM' eraoa-ca con Molino 
merlile Iritatctto Catalogo gratis. C«K!*a. 
vii Mortili 10, Rema 

II Lezioni, Collegi L. H _ 

ISTITUTI MESCIUTI irinzro ssovi corri Steno¬ 
grafia Nasiunale. Dattilografia Contabiliti. Un¬ 
ge» «tire. 58. Apostoli (8 Boeao 2. Ftav» ♦, 

18 Vend. app„ neg. e toc. L. 12 

A FF1I0 VE ifot telerie acero appartameli* esen¬ 
tar* tre camere ripostiglio giardino accessori 
193 COO Mara» S tar» (baierà» Maottbel!*). 
CIT Esedra 65 vendonsi ipparlamenti eccitati. 
Chiraacoova 2 camere accese-ri 100 000; altra 
libero 3 camere Sfaaic» Trastevere staraste 
rifinitore 418 000. 
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LA PIPA 


Racconto cft A, hbàkh 


f H capitano Sciutov, nostro coman¬ 
dante di battaglione, non fumava e 
. non desiderava che si fumasse in sua 
presenza. ' . . v- 

. E’ vero che non faceva osservazioni 
a nessuno in proposito o non prestava 
troppa attenzione quando si fumava 
delle sigaretta già fatte o che qual¬ 
cuno aveva arrotolato personalmente. 
Ma se qualcuno mosrava la propria 

I »ipa davanti a lui, il suo volto s’al- 
ungava ta il colpevole, pentito, la 
rimetteva subito in tasca. 

E bisogna dire che ve ne erano 
pipe nel nostro battaglione! Di quel¬ 
le lunghe e di quelle inglesi, aelle 
pipe ingegnosamente incurvate, ed ai- 
ere con una testa di lupo scolpita ed 
anche delle semplici pipe di maiolica. 

S*era tentato, a piu riprese, di se¬ 
durre il capitano. Anzi, un giorno gli 
avevano offerto una pipa col can¬ 
nello d'ambra, cosa rara. Ma il capi¬ 
tano restava irremovibile. Rifiutò la 
pipa e fu di cattivo umore tutta la 
•era. 

Conducevamo l'offensiva da tre set¬ 
timane senza interruzione. Le nostre 

r be non ne potevano piò, ma qua- 
neffabile beatitudine provavamo, 
nelle brevi ore di sosta, stendendoci 
sull’erba, tirando dei lunghi sospiri 
mentre fissavamo una stella che scin¬ 
tillava lassò nel cielo, sognanti il gior¬ 
no della definitiva vittoria sui Te¬ 
deschi. 

Li battevamo come si doveva, gli 
hitleriani! La nostra divisione aveva 
liberato centonovantatre villaggi e 
tre città. Stalin ci aveva rivolto due 
volte i suoi ringraziamenti, e nella 
lontana e cara Mosca i cannoni ave¬ 
vano tuonato in nostro onore. 

Al villaggio di Krasny Bor i tede¬ 
schi ci avevano arrestati un'intera 
giornata. I nostri due attacchi non 
erano riusciti. Il capitano ne scatenò 
un terzo, correndo in testa con la 
sua mitraglietta. 

Uno scoppio di bomba gli scalfì la 
fronte. I suoi occhi, veramente gio¬ 
vanili, brillavano d’un fuoco intenso 
sotto la bendatura immacolata. 

Dopo la completa occupazione del 
villaggio e la fortificazione delle no¬ 
stre posizioni, il capitano spari. Ci 
dirigemmo verso i confini del villag¬ 
gio dalla parte della scuola e... qua¬ 
le non fu il nostro stupore nel ve¬ 
derlo seduto davanti ad una siepe 
accanto ad jin vecchio magro,. canu¬ 
to, e fumante la pipa! • 

Una brutta piccola pipa,* ma do¬ 
verosamente annerita. Respirava il 
fumo tirata per tirata con avidità 
ed ; un’aria di beatitudine si diffon¬ 
deva sul suo volto. 

' Gli ufficiali attorniarono il capita¬ 
no. Egli comprese la nòstra muta 
Interrogazione: 

— Ragazzi miei, ci disse cordial¬ 
mente (veramente ce n’erano molti 
tra noi che avrebbero potuto essere 
tuoi figli), tre anni or sono, batteva¬ 
mo in ritirata su questa strada. Voi 
non l’avete provato,—scoi non—avete 
provato l’amarezza della ritirata. 
Qui, in questo villaggio di Krasny 
Bor, presso questa siepe ho incontra¬ 
to il guardiano della scuola. Gli ho 
chiesto del fuoco per accendere la 
mia pipa. Egli prese a trarne da una 
vecchia selce cn’egli batteva lunga¬ 
mente senza dir parola. 

— Sbrigati — gli gridai impaziente. 
— Dimmi, soldato, hai molta fret¬ 
ta? — mi chiese alzando su di me, 
di sotto le sue sopracciglia a spazzo¬ 
la, uno sguardo severo. — Hai fret¬ 
ta di fuggire davanti ai Tedeschi?... 

Mai in vita mia avevo vissuto mo¬ 
menti cosi amari e cosi grande ver¬ 
gogna. • ' ' ■ ' , Y . 

— Ritorneremo, nonno, gli dissi. 
Ecco, preridi questo in pegno (quel¬ 
la decisione m’era venuta improvvi¬ 
samente). Ti lascio la mia pipa. Ri¬ 
tornerò a cercarla, nonno. Tu mi ri¬ 
ceverai e mi darai del fuoco cor¬ 
dialmente per accenderla... Eccomi 
ritornato, ed ho ritrovato la mia pi¬ 
pa... Vero, notino? ' 

Un sorriso illuminò il rugoso vol¬ 
to incartapccorito del vecchio. Esso si 
perse nella sua folta barba. 

— Ebbene, perchè non fumate, 
compagni? — si stupì il capitano. — 
Voi che avete delle cosi belle pipe! j 
Ed egli riprese la sua pipetta da 
cui tirò delle lunghe boccate. 

A. ISBAKH 



Lettera aperta di uno ; scrittore sovietico a uh collega americano 





Egregio Stanley Edgard Bimani .*• . i i': 

“ Nel numero nove della rivista « Znamia » (La bandiera) 

1 è apparso il vostro articolo « Per una nuova Guerra e Pace. 

E’ veramente interessante, che un scrittore americano, il 
- quale afferma di essere in attesa delle grandi opere lette¬ 
rarie della nostra epoca, prenda coma modello il romanze , 
di Leone Tolstoi. E* interessante ciò, anche perchè da 
noi, a Mosca, già durante la guerra, l’Unione degli serit- 
. tori sovietici ha = organizsato molte rianioni, discussioni, 
dibattiti, in cui sempre si poneva il problema della crea¬ 
zione di una nuova Guerra e Pace . - i 

Cosi, aia in Russia che in America, come probabilmente 
in altri paesi, tutti sono in attesa che appaia la nnova 
. Guerra e Pace. Sarà quindi interessante vedere se le no¬ 
stre esigenze verso quest’opera futura coincidono colle. 
esigenze degli altri paesi, « se coincidono le nostre opi. 
nioni sul carattere e sulla funsione che quest’opera dowà 
avere. - ' • • •' . 

Tolstoi ha saputo mostrare la grandeaaa della Rasala 
come una funzione naturale del popolo rnsso. E in que¬ 
sto risiede il valore che Guerra e Pace rappresenta per 
noi. Tolstoi vide e mostrò che la gnerra non pnò non 
generare nuove idee, idee con un grande raggio d’aaione, . 


vita di eerti popoli. E’ assai increscioso che le Pinacoteche , rapporti umani, di nuove ragioni di vita, nnove azioni, nuovi 
di Monaco si siano rivelate impotenti contro le birrerie * sentimenti, il sorgere di nnove conceiioui, d’nna nuova 
di Monaeo, dove ■ si allevavano . i decapitatovi , hitleriani. '* etica, di nnovi costami e nuovo tradizioni. 


E’ assai increscioso che la vieinania della Venero di Milo 
non abbia neppure turbato Lavai. Aneor oggi è assai triste 
vedere ciò che avviene ad Atene, proprio ai piedi dell’im¬ 
mortale Partenone, il quale, ' nonostanta tutto, teatimonia 
che il genere umano è geniale o merita nn miglioro dettino. 

. L’umanità vive fra il fiorire delle selenio e delle arti, 
eppure perisce a causa del fascismo, delle - guerre, della 
disoccupazione. E* doloroso, ma è cosi! La belleiaa non 
può salvare i popoli. Anch’etsa ha bisogno d’una difesa. 
Questo si dovrebbe capire nn po’ meglio! Ma ai dovrebbe 
anche capirò che non ai potrà egualmente ; raggiungere 
nulla semplicemente concentrandoci sull’ammirazione della 
bellezaa eterna o cercando di guarire gli antichi mali del 


’ Questa i la caratteristica della ' letteratura sovietica: 
cercare ii nuovo, come elemento d’ottimismo, come arma 
per la rigenerazione del mondo, come smentita della ea. 
ìunnia che l'nomo è malvagio e non merita nna vita 
migliorei • i.. •; .. . •• > 1 .<* ■■ 

Voi sapete quale enorme industria noi abbiamo costruito. 
Questo processo non si riflette ancora nella nostra lette¬ 
ratura come dovrebbe. Ma se uno scrittore si accingerà a 
questo lavoro, egli non dorrà raccontare che gli nomini 
hanno costruito un’officina, ma come essi l'abbiamo co¬ 
struita, senza pensare di diventarne i proprietari • gli 
azionisti. Noi abbiamo migliaia, decine di migliaia di ca¬ 
paci organizzatori industriali. Tutti vengono dal popolo. 


mondo. Credo che ormai non vi sia piò nessnno a cui . Molti di essi ancora poco tempo fa stavano al tornio. Essi 


occorra dimostrare che il dolore dell’umanità è nn feno¬ 
meno d’organiszazione, che esso entra a far parte dell'or, 
dine dello stato borghese non come somma di singole scia¬ 
gure, casuali anche se numerosissime, ma come i! fonda- 
mento ' dell’esistenza della aoeletà. * . ; V - 
Ed ceco che noi, scrittori sovietici, ci poniamo come 


destinate a mutare i destini dei popoli. Qni sta la previ¬ 
sione del genio. E perciò, quando noi, nomini ' sovietici, 
parliamo di una nuova Guerra e Pace, noi vogliamo allu¬ 
dere ad un’opera densa delle idee progressive del nostro 
tempo, la quale mostri la loro genesi e le prospettive del 
loro sviluppo. Senza di ciò essa non potrebbe essere ge- 


avvocati dell’umanità. Noi siamo convinti che la lette¬ 
ratura può difendere questa umanità, o meglio, ehe può 
e deve insegnarle a difendersi da aè. Noi viviamo in un 
secolo di grandi sconvolgimenti, ed i popoli sono conti¬ 
nuamente in attesa di questi sconvolgimenti. Ciò significa 
che ‘ centinaia • di > milioni d’uomini' aspettano . dei libri, i 
niale, anche se il suo autore fosse fornito di una grande quali insegnino loro non solo a raccapezzarsi nei conflitti 
maestria espressiva. e nelle contraddizioni della vita, ma suggeriscano anche 

Non abbiamo forse visto, dopo la prima guerra raon* 1* cosa piò importante: come agire! Senza di eiò, senza 
diale, una letteratura di guerra più che abbondante, intel. un umanesimo attivo, non può esistere nessuna seria 
ligente anche e non priva di acume, ma che oggi ò già letteratura. , - . ‘ . 

dimenticata proprio perche non conteneva un Impulso Dicendo ciò, lo penso alla nuova Guerra e Pace, ehe 
ideologico sufficientr-imie serio? • pure voi auspicate. Io non so chi scriverà questo libro. 

Poco tempo prima ■ seconda guerra mondiale ebbi Ma se lo scriverà nn autore sovietico, vi immaginate voi 

Parigi un mio vecchio compì 


sono dei veri self-mademan. Essi si distinguono dagli ame. 
rieani per il fatto che mai hanno pensato ad nn profitto. 
11 fenomeno di rinchiudersi in sè e nei propri interessi, ciò 
che nella vita si chiama egoismo e nella letteratura indi¬ 
vidualismo, ò stato eliminato nella < loro coscienaa dal 
sentimento di appartenere ad nna società nuova e giusta. 
Essi sono uomini nuovi in nn vecchio mondo. Sono nomini 
dell’avvenire. 

• Io leggo spesso sui giornali della lotta contro i cosldettl 
profitti di gnerra « illeciti ». Io so che cosa significa eiò. 
Ma la giovane generazione sovietica non capisce questo 
termine. Essa non si immagina neppure, che cosa possano 
essere i profitti « leciti * di guerra. 

, Evidentemente Peti del nostro stato — 28 anni — è 
ancora troppo giovane per aver cambiato la coscienza di 
200 milioni di uomini, che provengono da 200 milioni di 
generazioni, vissute ed educate su altri principi. 

Eppnre noi abbiamo già degli nomini nuovi, e non pochi. 
L’importante è che siano essi ad avere nna funziona di¬ 
rigente nella nostra esistenza. 

Devo ancora ■ dimostrarvi che portare nella letterata» 


l’occasione di incontrai • Parigi un mio vecchio compì* quanto sia complicato il suo compito dal punto di vista ..___ .. 

gno di studi. Si discusse di varie cose, ed anche d’arte e della particolarità della nostra professione? Da noi infatti questo uomo, peneTraVè neì suo mondò”interiore^ dirigere 
• ‘ ‘ *“ J '*- -* *« K " ‘ * > le sue azioni, è incomparabilmente più difficile che far 


« lavorare » sulle pagine d’un romanzo gli nomini ormai 
catalogati, a tutti ormai noti, del vecchio mondo? 

Ma chi scriverà questo grande libro? 

Forse non lo ' scriverà un autore sovietico e non ado¬ 
pererà quindi del materiale sovietico. Forse sarò un autore 
non sovietico che si varrà di materiale sovietico. Ma è piò 


di letteratura, ed egli mi recitò un intero discorso snlla non ci sono classi o strati sociali, che si possano eontrap. 
autonomia ed il valore in sè dell’arte o della bellezza * porre alle masse popolari. Perciò lo scrittore sovietico non 
eterna. Disse che Tolstoi è immortale, come sono immor- può più sfrattare le vecchie situazioni letterarie, come 
tali Fidia e Prassitele, e che Fidia e Prassitele sono im- per esempio il contrasto tra l’individuo e lo stato, i! con¬ 
mortali nonostante che gli affreschi del Partenone e la flitto fra ciò che un nomo fa per dovere e ciò che vorrebbe 
Venere di Milo adempino una funzione assai modesta nella fare seguendo la propria inclinazione. E’ molto intere*- 
vita dell’attuale società, una funsione quasi nulla. Prassi- sante, addirittura allettante, acrivere sul processo di « ri- 

Iole, — disse, —. sarebbe immortale anche se avesse raffi- generazione» o «risurrezione» d’un singolo individuo, ma ,, -, 

aurato Poseidone, invece di Venere. L’importante è come ciò è ormai da noi superato, perchè si tratta della sola- ’ jj? r° -* 1 * Un Ji 8crittoro sovie ico, qne o c e 

egli l’ha raffigurata. E Io stesso si dica degli affreschi di aione di conflitti che sono ormai estranei alla nostra socie. • r 80 18 8 T 08 .!* uc a e a e vostre spe- 

Fidia, lo stesso si dica di Tolstoi. tà. Da noi nessuno è colpevole di fronte a qualcuno e per : ri " e ' e f r * er * c ? 0 ‘ • mo ? do 

Davanti a me stava il tipico intellettuale francese di nessuno di noi la guerra è stata un « forno di purificazione vi ^ on 81 tratta della nazionalità dell autore e del 

un’epoca situata fra due guerre: seppure ingannato dalla Tutta la letteratura mondiale ha sempre mostrato nomi- I,n B ua BS l0> La genialità di Shakespeare consiste nel fatto 
; società, egli non si era messo su un piano di lotta eontro ni che solo personalmente sono ignoti al lettore, ma appar. . seppe trasformare in personaggi le idee progres, 

di essa, ma si isolava da essa, si chiudeva come una lumaca tengono a categorie ben note, le quali hanno a loro volta 8lve ° e a 8Ua epoca, quel potente, ribollente impulso di 
nel suo individualismo e qui conviveva colla Venere ■di fondamenti, tradizioni ben note, linee costanti di condotta, 

metodi da tempo elaborati per la soluzione dei conflitti. 

Tutti i dettagli della condotta di questi uomini sono da 
tempo determinati e impressi nei costumi, nelle tradi¬ 
zioni, nella condotta dei loro antenati e dei loro con¬ 
temporanei.. 

L’autore sovietico opera su un campo del tutto diverso. 

Egli agisce non attraverso l’uomo già preordinato, ma mo- 


marmo. Il corpo di lei era frigido, ma in cambio essa era 
il simbolo della fedeltà. Lei almeno non lo avrebbe 
ingannato! 

Non credete voi, collega Himau, che la letteratura fran. 
cese porti una notevole parte di responsabilità nell’im¬ 
potenza, nell’incapacità di . lotta rivelata dalla Francia 
nel 1940? ^ . - , 


Noi, uomini sovietici, proviamo un sincero dolore nel stra il processo del divenire dell’uomo nuovo, la sua genesi, 
constatare che la bellezza eterna non influisce affatto sulla Egli mostra, — o deve mostrare, — la creazione di nuovi 


tutte le passioni umane, che • emersero alla luce in quel 
grande secolo del Rinascimento. 

Così sarà probabilmente anche questa volta. Geniale sarà 
quell’artista, il quale indicherà in • forma d’arto le idee 
fondamentali del nostro difficile e gioioso secolo! la presa 
di coscienza dell’umanità, il suo desiderio di vivere e lot¬ 
tare, la sua fede nella liberazione, che finalmente le si 
apre oltre nna triste epoca di sangue. 

VIKTOR FINK 



HAZEL SCOTT, Ui celebre pianista negra americana. Colperotc di non ;>«•'• 
sedere una candida epidèrmide, non ha potuto suonare — Tanno scorso 
—• alla * Constitution Hall * dt Washington. Sue accanite nemiche: le 
lattea 4 Figlia della Rivoluzione Americana» tanto lattee e bianche quanti 

spietatamente razziste 

Charlot e la censura 


Storia di una celebre scena degli “ Emi¬ 
granti ,, tagliata dai supervisori america¬ 
ni perchè metteva in dubbio che gli Stati 
Uniti fossero il “Paese della Libertà 


(Traduzione dal russo di P. Zvete) 


Che 11 tempo non avesse scalfito 
per nulla la poesia dei film di 
Charlie Chaplin lo notammo qual¬ 
che tempo fa nel rivedere La feb¬ 
bre dell’oro, nella sua nuova edi¬ 
zione sonorizzata, li pubblico che 
anche oggi riempie le sale del ci 
nema per assaporare il « festival » 
o « antologia » di Charlot, riconfet- 
ma questa osservazione ed anzi la 
convalida. Si tratta questa volta 
non di un film, con un soggetto, 
ma di quattro comiche diverse, il 
cui contenuto non investe, natural¬ 
mente, problemi umani o vicende 
compiute e ragionate. La riedizio¬ 
ne consiste in questo: una copia 
abbastanza buona, un sonoro grot¬ 
tesco (seppure inutile) e poche ed 
essenziali didascalie. Se si eccettua 
la comica intitolata Charlot poli¬ 
ziotto, che noi conoscemmo sotto il 
titolo La strada della paura, que- 



Margartt Lockwood e James Mason nel film Inglese « La bella avventuriera », regìa di Lesile Arliss 


VIA G Gl O IN P O LO N I A 



E una macchia grigia che s inserisce nella geografia 
con una vistosità più violenta di una nuova isola in un 
oceano - E la polvere che resta di milioni di uomini 


OSWJECIM, — Milioni di uomi¬ 
ni sono morti su questo desolato 
lembo della pianura polacca. Oggi 
la loro cenere ha formato, in pros¬ 
simità dei forni crematori distrutti, 
una vasta distesa di terreno grigia¬ 
stro. E’ un rialzo duro e compatto, 
rullato' e compresso dalla pioggia e 
dal vento. £’ Io polvere che resta 
di migliaia e migliaia di polacchi, 
di francesi, di italiani, di cittadini 
di tutte le nazioni, è questa polvere 
che oggi muta per sempre, per tut¬ 
ti i secoli a venire, col suo rialzo 
grigio, la fisionomia della terra po¬ 
lacca. Una macchia grigia che si 
inserisce nella geografia con una 
vistosità più violenta di una nuova 
isola in un oceano, e della cui vita 
si faranno garanti, più che la geo¬ 
grafia e la storia, le vive memorie 
degli uomini, i racconti che le ge¬ 
nerazioni presenti tramanderanno 
alle loro future. 

Quando entrammo nei recinti di 
quello che fu uno dei più atroci 


A R T 1 

FIGURATIVE 


La “Colomba,, premia il gambero 


DI BENATO 61JTT VSO 


TI premio recentemente assegna¬ 
to al pittore Carlo Carrà dalla giu¬ 
ria della « Colomba » a Venezia, ha 
destato non pochi commenti negli 
ambienti artistici italiani.-Ma al di 
là delle scontentezze, dei disappun¬ 
ti, delle lamentele, per esempio sul 
fatto che Carré è ormai un pittore 
notissimo i cui quadri hanno rag¬ 
giunto, sul mercato italiano, un 
prezzo ragguardevole (molto supe¬ 
riore, In media, alla somma ricevu¬ 
ta in premio, che è di L. 100.000); 
al di là, dicevo, di queste conside¬ 
razioni che potremmo definire di 
costume, a noi preme segnalare il 
particolare significato di questo 
premio, che mi pare vada assai ol¬ 
tre la sua cronaca In quanto viene 
a sanzionare, a ribadire, una situa¬ 
zione che varrebbe finalmente la 
pena di esaminare. E’ vero che ta¬ 
le situazione è cosi prossima a noi 
da non permettere al critico quel¬ 
la necessaria prospettiva e quel di¬ 
sinteresse indispensabili a un esa¬ 
me storico obiettivo; ma ì anche 
vero che questi ultimi anni hanno 
accelerato i tempi e decisamente 
delineato nella nostra cultura quel¬ 
la frattura che già molti di noi co¬ 
minciavano ad avvertire. 

E dovrebbe cominciare a presen¬ 
tarsi alla critica l'esigenza di una 
revisione, di un esame storico, di 
una ricerca delle cause e degli ef¬ 
fetti che hanno caratterizzato lo 
■volgersi di questi ultimi trenta o 
quaranta anni di storia dell'arte. 

Sarebbe utile, per esempio, ve¬ 
dere e spiegare come mai i due 
slanci più generosi, i due primi fe¬ 
nomeni vitali apparsi nell’arte ita¬ 
liana dopo più di un secolo di me¬ 
diocrità, e cioè il futurismo di Boc¬ 
cioni, di Carrà, di Severini (pur 
con tutto quello che di dilettante¬ 
sco e di teorico c'era dentro) e la 
coaidetta acuoia metafisica, non 


abbiano lasciato nella pittura ita¬ 
liana seguente nessuna traccia. Co¬ 
me di quei movimenti non si sia 
tentato neppure un esame, critico 
serio. Come mai neppure i giovani, 
avessero cercato in quei due movi¬ 
menti il primo contatto . coi - con¬ 
temporanei. Quel che c’era di buo¬ 
no nella pittura futurista dei primi 
anni rimase presto sommerso nel 
giudizio del pubblico e della criti¬ 
ca da una serie di ragioni e che tut¬ 
ti conoscono (inconsistenza e confu¬ 
sione delle premesse, morte di Um¬ 
berto Boccioni, eoe.), e dal grotte¬ 
sco sopravvivere di un gruppo fu¬ 
turista, capeggiato da Marinettl 
I primi quadri metafisici di Car¬ 
ré, di De Chirico, di Morandi era¬ 
no legati alla migliore pittura fu¬ 
turista. Anticipavano le posizioni 
che dovevano poi essere adopera¬ 
te dai surrealisti. Accentuavano la 
polemica enti-impressionista, po¬ 
nevano nuovi problemi rispetto-a 
quelli già posti dalla pittura mo¬ 
derna nel mondo. Ma quello splen¬ 
dere si spense presto. De Chirico 
espatriò e volle partecipare ad al¬ 
tri giochi in un ambiente già mon¬ 
tato per questo. Carrà rientrava 
lentamente in senno, e proclamava 
un nuovo primitivismo. L’uovo me¬ 
tafisico diventava il sommario di¬ 
segno di una testa; la forza della 
invenzione che aveva permesso ai 
nanichini di vivere come uomini, 
si spegneva e cominciarono a ve¬ 
dersi, di Carrà, uomini inerti e mor¬ 
ti come manichini. La retorica del¬ 
la mortificazione, dell’austerità, 
della purezza, dell’an ti grazi oso in¬ 
tristiva il sUw colore, i cieli tersi 
diventavano di bambagia sporca e 
il suo disegno già naturalmente de¬ 
bole e sommario veniva trascura¬ 
to ogni giorno di piu. Tutto ciò av¬ 
veniva dal di fuori, per la strada 
della rettorica, e si chiamava il 
« Novecento italiano ». 

.11 «novecento» ebbe Carrà come 
portabandiera, un Carrà che scri¬ 


veva un' libro su Giotto a immagine 
e somiglianza dei difetti tipici di 
Carrà (incapacità di costruire un 
quadro al di fuori di uno schema, 
insufficienza disegnativa ecc.) un 
Giotto pesante e ottuso, 1 cui cieli 
fissero neri e i cui uomini fossero 
neri inespressivi. Carrà insegnava 
questo a noi ragazzi, che quando 
vedemmo il celeste di Giotto ad As¬ 
sisi, i suoi gialli, le espressioni dei 
suoi santi e dei suoi uomini,, la te¬ 
sta di Giuda e quella di Cristo, ci 
sembrava di non capire più niente. 

Carrà, Sironi, Funi, ecc. hanno 
avvelenato la nostra giovinezza. In 
un’epoca in cui diventavamo uomi¬ 
ni e i fascisti facevano le guerre e 
l’autarchia e non c’era dato vedere 
niente di quel che avveniva nel 
mondo se non attraverso le pallide 
nozioni che ci venivano dalle riviste 
che riuscivamo a vedere (e tutti 
sanno quanto pericolose e ingan¬ 
natrici siano le riproduzioni), Car¬ 
ré in testajPài insegnavano la pau¬ 
ra del disegno, la paura del sogget¬ 
to, la paura del colore, la paura 
dei sentimenti. * Dipingere azzurro 
quei cielo che vedevamo azzurro, e 
giallo rosso, viola quel che vedeva¬ 
mo giallo rosso, viola; dipingere una 
testa che esprimesse qualcosa che 
non fosse generico, tetro, inespres¬ 
sivo era diventato, nel gusto della 
pittura Italiana, un peccato mor¬ 
tale. 

Tutto quel che abbiamo Imparato, 
lo abbiamo imparato contro dì loro, 
che ci pesavano addosso come mae¬ 
stri, era il contrario di quel che lo¬ 
ro facevano e dicevano. Tutto il 
tempo che abbiamo perso, tutte le 
paure, le titubanze nostre, e anche 
le nostre reazioni, spesso polemiche 
ed eccesive, il tempo che si passa¬ 
va a spiegare a noi stessi e agli al¬ 
tri, cose ovvie altrove, va. messo 
sul loro conto, sul conto dèi «no¬ 
vecento italiano »; e anche sul con¬ 
to del fascismo. Perchè novecento 
c fascismo andavano ben d’accordo. 


Il concetto di tradizione, per 
esempio, era interpretato dai pitto 
ri del « novecento » allo stesso modo 
che dai fascisti, il «nazionalismo 
dei novecentisti (e che era cosa ben 
diversa da quel profondo sentimen¬ 
to nazionale che in ogni opera d’ar¬ 
te vera è garanzia della sua auten¬ 
ticità) era, come quello dei fascisti, 
gonfio, aggressivo e autarchico. (Si 
leggano, per favore gli articoli delia 
signora Sarfatti, quelli di Carrà, o i 
loro libri, le prefazioni ai cataloghi 
delle loro esibizioni; si vedrà che 
quel che dico non è ingiustificato). 

Natura e tradizione erano per en¬ 
trambi (fascisti e novecentisti) so¬ 
lo il riflesso retorico di queste pa¬ 
role: Natura era per i fascisti il do¬ 
polavoro o gli agenti di P. S. tra¬ 
vestiti da contadini, e per i nove¬ 
centisti i cieli, gli alberi, le vacche, 
i cani, calati in una atmosfera sorda 
e cupa e senza colore, che dell’Ita¬ 
lia, come paesaggio e come luce, e 
della sua grande tradizione figurati¬ 
va tutta di colore e di luce non ave¬ 
vano assolatamente niente. 

Questa eTm dunque la pittura «ita¬ 
liana ■? Libera, come e»ì dicevano, 
dalle Influenze straniere? Non era 
milioni di volte più italiano di loro 
il disprezzato ■ ebreo e fuorusci¬ 
to „ Amedeo Modigliani, il - deca¬ 
dente », * e l’« internazionalizzato »? 
Egli era mille volte più italiano di 
loro per II semplice fatto che era 
mille volte più artista di loro, e 
più italiano di loro perchè era fran¬ 
camente legato ai fatti dell'arte mo¬ 
derna europea; egli aveva saputo 
vedere, cioè, Cézanne, l'arte ne¬ 
gra, Picasso, e non aveva rifiutato 
i contributi che venivano alla sua 
natura di uomo e di pittore mo¬ 
derno, e senza fissarsi sullo sche¬ 
ma di un Giotto o di un Masaccio, 
esteriormente riesumati ai fini del¬ 
la rettorica fascista. U suo disegno 
era rimasto quello dei senesi e di 
Raffaello, e il suo colore quello dei 
deli della Toscana. 


La verità è che come il fascismo 
coh tutto il suo conclamato nazio¬ 
nalismo, fu (e si è visto) l’anti-Ita- 
lia, anche il « novecento » fu, con 1 
suoi conclamati «ritorni alla tradi 
zione », l’anti-Italia. . 

, - . - • • • ^ ■ 

Quanto qui accenno, cercherò di 
dimostrare più precisamente in al¬ 
tra sede. Per ora ci preme segnala¬ 
re il fatto die questo premio è « fit¬ 
tizio • e tende a sancire una situa¬ 
zione «fittizia». Perchè è chiaro, e 
tutti ! giovani ■ artisti credo siano 
d’accordo con me, che tra noi e i 
pittori del «novecento», tra noi e 
Carrà e tutto quel che gravita su 
Carrà una enorme frattura esiste. 

Si abbia il coraggio di dichiarare 
che questi maestri non hanno nes¬ 
sun rapporto con la giovane pittura 
italiana perchè non sono stati mae¬ 
stri e chi tra noi e loro non c’è nes¬ 
suna possibilità di superamento dia¬ 
lettico. 

Si facetenc finalmente delle 
sizioni dove sia dato il giusto posto 
al quadri di Bocdoni, ai quadri fu¬ 
turisti di Severini, ai quadri futu¬ 
risti di Carri, ai quadri metafisici 
di Carri e di De Chirico, di Moran- 
di. Dopo d sono Sdpione, Morandi e 
i giovani. 

Io invito I giovani artisti italiani 
a prendere pubblicamente posizione 
a non fare il gioco dd mercanti che, 
creando fittizie oscillazioni di mer¬ 
cato, cercano di sfruttare le fame 
già fatte ai danni del pubbUco con¬ 
tinuando ad ingannarlo. E invito i 
critici a ima minore pigrizia, a vi¬ 
vere doè, assieme a noi, tutti i no¬ 
stri problemi, a unirsi al nostro la¬ 
voro, per un’arte italiana e libera 
che - non si dia più le arie della 
• grande appartata ». ,creando geni 
da farmacia a uso di pochi clienti, 
ma accompagni lo sforzo di tutte 
il popolo italiano e si inserisca real¬ 
mente nella storia de’.I'arte » dell» 
società moderna. 

UNAIO Gtmuso 


campi della morte nazisti, un tra¬ 
monto rosso acceso, appena ombra 
to da un leggerissimo velo di neb¬ 
bia, chiudeva lo squallido orizzonte 
della pianura. Poi la nostra guida 
una studentessa polacca, disse: ~Da 
questa zona, per il fumo dei forni 
crematori in continua attività, si 
tenevano lontani anche gli uccelli * 

E’ una serie di sensazioni roman 
tiche, alle quali ben presto mi rie¬ 
sce di sfuggire. Voglio scacciare il 
ricordo dei morti e delle atroci sof¬ 
ferenze dei pochi che da qui usci 
rorio vivi . Voglio restare solo, pri¬ 
vo di ricordi pietosi, io e questa 
fredda, perfetta organizzazione 
scientifica della morte. 

10 e questa interminabile, esat¬ 
tissima linea di pali in cemento ar¬ 
mato che chiudono le due ali del 
campo. Sono pali eleganti e svelti, 
con la sommità leggermente curva. 
Tutti uguali, sfornati a migliaia dai 
medesimi stampi. La loro superfi¬ 
cie è incrostata di grossi isolatori 
bianchi di porcellana; una fìtta rete 
di filo spinato corre da palo a palo, 
sui colli sinuosi desili isolatori. 

Oltre questo recinto, sul cui fili 
attraversati dalla corrente ad alta 
tensione riuscivano talvolta a sui¬ 
cidarsi i prigionieri, corre un pro¬ 
fondo fossato. Oltre questo fossato, 
una larga striscia di terreno nudo 
ai margini del quale bisognava ar¬ 
restarsi: HALT! ES WIRD GESCH- 
OSSEN! Alt, si spara! Cosi è scritto 
gu una tavoletta di legno sconquas¬ 
sata, ancora appesa al suo palo, e 
ancora v ira come il grido feroce e 
inumano che il tedesco lanciava in 
tutte le valli d’Europa. 

11 campo è diviso in due parti 
uguali, e ciascuna a sè stante , «Tj 
una larga strada centrale, su cui 
corre pure il binario del treno che 
ogni giorno scaricava tonnellate di 
carne umana per i laboratori di fi¬ 
siologia e per i forni del campo. 

" Laboratori e forni sono oggi un 
cumulo di rovine, che per un oc¬ 
chio profano sarebbero irriconosci¬ 
bili se non si scorgessero, fra le ma¬ 
cerie, larghe zone nere o calcinate. 

A duecento metri dai forni comin¬ 
ciano" le prime baracche. Sono quel¬ 
le del famigerato -10° blocco », do¬ 
ve stavano rinchiuse le donne de¬ 
stinate agli esperimenti di feconda¬ 
zione artificiale. Entriamo in una 
di queste capanne. E* attraversata 
~ due corridoi paralleli, i 

si elevano, su tre pianl, tanti scaf¬ 
fali. Scaffali per carne umana, con¬ 
fezionati su misura: tanto in lar¬ 
ghezza, tanto in altezza e profondità. 
Tutto è fatto su misura, ed è stato 
poi usato senza misura: ogni buca, 
buona per tre persone, ne ingoiava 
dieci. L’uno sull’altro, ma inghiot¬ 
titi nella buca, e che i piedi non 
spuntassero fuori e che la guardia 
nazista guardando dal centro del 
corridoio non vedesse piedi o teste 
rompere la piatta sfilata del loculi. 

Cosi morivano vivi e si distacca¬ 
vano già dalla rifa milioni di po¬ 
lacchi e di cittadini di tutto il mon¬ 
do. Oggi, mentre con della torce 
improvvisate di carta frugo ■ nelle 
vuote e gelide occhiale degli - scaf¬ 
fali », non il canto funebre di tutti 
questi morti mi accompagna, ma un 
galoppo furioso di collera e di ese¬ 
crazione. Un galoppo che varca i 
confini della ragione e corre nei 
gorghi perduti dell’astratto, cosi co¬ 
me la loro diabolica atticità distrut¬ 
tiva corsa per cinque anni oltre i 


l’umano, nei confini dell’astratta 
bestialità. 

Questo sentimento che oggi, sulle 
rovine di Oswiecim, è mio, è ii sen¬ 
timento che unisce tutti i polacchi, 
al di sopra delle loro passioni e dei 
loro cervelli. 

L’odio contro il tedesco.' Contro 
il fcdcsco che polverizzava Varsa¬ 
via, che obbligava i polacchi a 
viaggiare in piedi sul tram, che 
bruciava i vivi e sparava suoi gio¬ 
vani, che ululava per le strade po¬ 
lacche seminando fuoco c rovina. 

La Gestapo ha fatto sperimentare 
ai patrioti di tutta l’Europa quanto 
lancinanti siano nelle torture, più 
che le violenze fisiche, le violenze 
alla personalità umana: gli schiaffi, 
l’insulto la degradazione. Ebbene, 
se è difficile trovare un polacco che 
non abbia fisicamente sofferto nella 
lotta contro il tedesco, si può esser 
certi che non un solo polacco è 
riuscito a sottrarsi alla quotidiana 
violenza morale dei nazisti. Questo 
è il conto che i tedeschi non riusci¬ 
ranno mai a pagare ai polacchi. 

Nel giardinetto della Chiesa di 
San Giovanni, a Breslavia, ci sono 
otto elmetti tedeschi sopra otto 
piccole croci , su cui c scritto il no¬ 
me del morto . Afoni ignote, ma cer¬ 
tamente tedesche, coltivano le aiole 
e innaffiano i fiori sugli otto tumuli 
di terra. Ricordo ancora, quasi con 
meraviglia, la collera che alterò il 
viso della gentile accompagnatrice 
polacca quando vide questo piccolo 
cimitero ben curato. E ricordo an¬ 
che le sue parole vive d’odio, e la 
giustizia e la verità che trovai su¬ 
bito in quelle parole. Troppo hanno 
sofferto, i polacchi, per camminare 
senza ricordi, senza il continuo ri¬ 
chiamo degli incubi che, come 
Oswiecim, punteggiarono il suolo 
polacco. 

fi nostro giro fra le baracche di 
Oswiecim finita, e già era quasi 
notte. Alcuni, con lunghi gridi, 
chiamarono il nostro camion che 
sostava all’altra estremità del cam¬ 
po. E fu come un ultimo colpo di 
folgore. L’eco, lontana sull’orlo 
piatto della pianura, ripeteva I ri¬ 
chiami. Nel buio molti occhi s’in¬ 
contrarono. Era - l’ultima fantasia 
romantica che veniva ad inserirsi 
nella nostra memoria: tutti istinti 
vomente pensarono, io credo, agli 
urli lunghi dei condannati a morte, 
agli straripanti -camere -s 
gas e dai forni, e c .l’eco diabolica 
che li moltiplicava e li spandeva 
sulla pianura. 

Era una fantasia romantica, e 
subito la soppiantò il ricordo della 
orchestra allegra e chiassosa che i 
nazisti diffondevano attraverso i 
potenti altoparlanti del campo, nel 
momento delle esecuzioni in massa, 
per coprire l’urlo dei moribondi 

BASILIO FRANCHTNA 


*Vendesi nave 
- divisa in dne pezzi 

OSLO, loglio. — VI è forse qualcuno 
•nterenato . nen'acqoitlo di una airi* 
metà della quale i in Spagna e l'altra 
metà in Africa? 

II N Torgenen acquistò le due metà 
•ilruni mesi fa. Qu*-I!i che era in’Spa* 
Cna'è stala rimorchino) in Inghilterra otp 
urne riparata in un cantiere Tra breve 
porgerei» spera di inviare una spedi¬ 
none in Africa per rimorchiare anche 
l’altra metà e ricongiungerla alla prima. 




ste scene risalgono tutte alla sene 
di comiche,'prodotte nel 1917 o giù 
di lì, e che fruttarono alla Mutual 
Film, la quale le aveva pagate a 
Chaplin 670 mila dollari, ben cin¬ 
que milioni d’incasso. Il muto e ui 
tecnica arretrata scompaiono • di 
fronte al racconto serrato di una 
verità umana di tutti i giorni, che 
va al di là delle stesse situazioni 
comiche. Voglio dire: l’angoscia del 
non aver denaro per pagare il con¬ 
to della trattoria non potrà ritrai¬ 
la nessuno con tanta profondità di 
osservazione come Charlot nella 
scena dell’emigrante: scena che af¬ 
ferra e tiene l’interesse dello spet¬ 
tatore tanto da costringerlo ad una 
partecipazione patetica alla vicen¬ 
da della moneta sotto il piede, a 
quella della preghiera a Dio nella 
disperazione, a quella del caso for¬ 
tunato del pagatore che sfuma e 
poi ritorna, e a queirultimo so¬ 
spiro di sollievo... Per non parlare 
di certe scene che fanno presenti¬ 
re i film umanissimi di Chaplin 
(La luci della città e Tempi moder¬ 
ni, per esempio). 

Ma a questo punto bisogna pur 
dire una cosa che ha suscitalo la 
nostra preoccupazione d’intellettua- 
H e di uomini. Siamo grati della 
«riesumazione» agli americani; 
non possiamo però lasciare sotto si-' 
lenzio un « taglio » che ha mutila¬ 
to il senso e la verità non solo di 
una di queste comiche, ma di tutto 
lo spettacolo. Chi conosceva già da 
prima, nella sua integrità, L’emi¬ 
grante, si sarà accorto dell’assenza 
di una scena. Seguiamo il raccon¬ 
to. La nave degli emigranti arri¬ 
va in porto, si vede già la Statua 
della Liberta, e, subito dopo un 
gruppo di poliziotti che si getta su¬ 
gli emigranti e li bastona violen¬ 
temente con i manganelli. Lallu- 
sione si vede bene quanto sia *. in¬ 
nocua » in un regime di democra¬ 
zia. Ma oggi la censura non solo ha 
tolto la scena del poliziotti, ma vi 
ha aggiunto un sottotitolo che suo¬ 
na con un tono di triste conformi¬ 
smo: « Ed ecco il paese della li¬ 
bertà ». 

Il giornalista Georges Sadoul in 
Lcs letlres frangaises cosi commen¬ 
ta tale censura: * In queirepoca 
(nell’epoca In cui fu composta ia 
comica), il mondo di Hollywood non 
era ancora il mondo sterilizzato do¬ 
ve si vedono alcuni milionari di¬ 
scutere dei propri disturbi di cuo¬ 
re davanti ad una tazza di le... 
Oggi, il cinema americano è ridi 
ventato il feudo degli > interessi di 
Morgan-Rockefeller, contro i quali 
gli artisti indipendenti avevano levi¬ 
tato. Non vi è una sola delle otto 
grandi case produttrici di Holly¬ 
wood la quale non dipenda sia dal¬ 
la Western Electric, sia della Ge¬ 
neral Electric, questi due grandi 
trusts fratelli che sono insieme pa¬ 
droni della nuova industria ato¬ 
mica... ». > 

E non parrebbe casuale il fatto 
che. accanto a questi Charlot, sia 
stato presentato in Italia il docu¬ 
mentario su Bikini, che ò un brano 
di esaltazione militarista e nazio¬ 
nalista, il quale reca perplessità e 
apprensione. A chi ha sempre asse¬ 
rito che le libertà intellettuali si 
difendono assieme alle libertà po¬ 
polari politiche, tali elementi non 
possono sembrare di poco momen¬ 
to. Da una parte non si permei-e 
la proiezione in Europa di Furore 
perchè « darebbe un idea sfavore¬ 
vole dell’America »; dall’alba si 
parla della grande America che di¬ 
fenderà la Pace con la bomba ato¬ 
mica... 

Perchè negli Stati Uniti le clas¬ 
si dominanti hanno compreso una 
cosa: che la loro dittatura politica 
esse possono esercitarla, dominan¬ 
do l’opinione pubblica E l opTnione 
pubblica in 'America ■ è come un 
grande Leviathan, un orribile mo¬ 
stro che chiede ogni giorno delie 
vittime In sacrificio: Leviathan 
chiede giornali con titoli su otto 
colonne tutte le mattine; film « stu¬ 
pefacenti » che lo addormentino in 
una felicità-perenne e assurda.’scc-’ 
nografle e parate militari grandio¬ 
se; ecc. 

E pare che anche Chaplin sia ca¬ 
duto sotto le grinfie del Leviathan 
americano il giorno In cui sali su 
di una nave sovietica a brindate 
assieme ai marinai russi, fratelli 
d armi e alleati. Da quel giorno 
Charlot è stato tacciato di spionag¬ 
gio in favore dell’U.R.S.S. 'in Ame¬ 
rica la violazione de! segreto aio- 
mfeo è temuto più della guerra . 
stessa); e si dice che non potrà 
nemmeno terminare il film, già in 
preparazione. Ma se cosi è. Cha¬ 
plin può contare suda solidarietà 
degli intellettuali italiani, i quali, 
esperti di una tirannide feroce, so¬ 
no pronti a ripetere con Sadoul 
questo invito a Chanot: « Il grande 
Chaplin, in pieno possesso dei suol 
mezzi artistici, sappi» che, in ogni 
caso, egli troverà dappertutto e 
sempre in Europa un rifugio con¬ 
tro le persecuzioni di cui A og¬ 
getto». ’ 

DARIO PUCCINI ' 
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L’UNITA 1 

I Carabinieri 

nel nuovo ordine 
Repubblicano 

Nel nuovo assetto repubblicano c 
democratico che l’Italia ha raggiunto 
sorge spontanea una domanda: — E 
l’Arma dei Carabinieri? 

Già autorevoli voci hanno risposto 
al punto essenziale, affermando che 
essa deve essere mantenuta nel nuovo 
orientamento della Nazione finalmen¬ 
te avviata alla propria faticosa rico¬ 
struzione morale c materiale. 

Ma tale rispósta non basta. Sia la 
massa, sempre obbediente c fedele, 
degli appartenenti all’Anna, -.ia gl’ita¬ 
liani tutti desiderano che sien tenuti 
pi esenti e convenientemente affron r ati 
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RIUNI ONE A PALAZZO CHIGI I trafilatori PER UN A PACE EQUA NEI BALCANI 

La delegazione italiana ha fissato ffmS ^ Mpft sottolineerà a Paridi 

lo linoo Hi nnnrfntto non lo n„„| 0M „ M H.II, D... anelali H SUO COnfrlbUtO alla «116^ illltììilSCÌSlU 


PER UNA PACE EQUA NEI BALCANI 


arrestati 


liani tutti desiderano che sien remiti *** gf - IwwW . 3 in un comunicato f Nostro serubto particolare) ■ Unite. Questo contributo, è stato dall’armata sovietica, l’esercito 

pi esenti e convenientemente affrontati ’ ‘ .. . ‘ „ .. ,, ... .. . , „ _ . . ,, „ ' ufficiale laOueslura di Milano an- PARIGI, 3 — E* giunta a Parigi dI ta l e entità e di tale forza da bulgaro sostenne dure battaglie 

ì sari problemi die investono i! Dre- Sl l * ri . a M?,. l7 . a , Pa ~ attraverso lopeta degli esperti del lon. Corbino e 1 on. Saragat. Que- niJnc | a stasera che la Squadra po- in questi giorni la delegazione bui- cancellare del tutto il peso di lontano dalle frontiere del paese, 

i* *i* • • ** Chigi i membri cicliti delcg 3 - Ministero degli Esteri. st ultimo pero potrebbe anche an - im na hdiij | flfia | tì x n « rfnr» ph<^ A chiamata uri tvsnnrrp Quella dichiarazione di guerra fieli attirando su di se forti unità cer* 

sente c a\' emre 11 oucsta istituzione z ; one italiana che nella settimana Durante la riunione inoltre è sta- ticipare la partenza a lunedì, in i«boruziunc con elementi della vi- davanti ai rappresentanti delle po- a R ea tf fatta dai gruppi dirigenti maniche, (0 divisioni * corazzate, 
l utti sanno che I Arma de. Ca prossima si recherà a Parigi to confermata la creazione-di un quanto egli dovrebbe prendere un ““1“" nroTcTucndo ncìle lenze che pmtecfpano alla Confe- monarchici, asserviti al tedesco. una motorizzata e 15 divisioni di 

tabimcn, per le sue vii tu e la prò- La riunione, che ha avuto luogo ufficio di coordinamento per fornire preventivo contatto con gli espo- i ni iajiini iniziate dal dr Marroeco renza della Pace il proprio punto ' Durante la dominazione tedesca, fanteria) allegerenrìo cosi 11 fianco 

\ aia rettitudine dei componenti, cot» nella Sala del Mappamondo, e ser- ai nostri delegati a Parigi tutto il nenti del Quai d’Orsay. j, portarono alla identitlcazio- di vista per il trattato di pace con com ’è noto, la monarchia inviò sinistro del 3. Fronte ucraino. Quo¬ 
timi,t a svolgere una encomiabile ut- vita sostanzialmente a fissare quel- materiale e la documentazione, ne- Benché la riunione di stasera sia ne all’arresto ed alla denuncia del la Bulgaria. 1 l'esercito bulgaro in Grecia come sta azione obbligò la Germani,», 

ri vita per assicurare, in momenti un le che nel mondo diplomatico si cessari per sostenere il punto di vt- giunta a conclusioni definitive circa no ’to Rana Mario di Pietro, quale Accapo della delegazionè è il tru PP a di occupazione. Non potè aumentando nello Messo tempo la 

uira così delicati, l’ordine c la sicu- chiamano le norme di linguaggio, le sta italiano sulle questioni econo- il nostro atteggiamento davanti al- au t 0 re del trafugamento della sai- presidente del Parlamento bulga- P ero trasformare questo esercito pressione in Occidente, ad antici- 

rcz/a pubblica del Paese. direttive cioè, da seguire nei vari mteo finanziane. A capo di questo Conferenza della Pace, si ritiene ma di Mussolini, ha in questi gior- ro Kolarov: fanno parte inoltre di ? strumento di partecipazione at- pare l’evacuazione della Grecia, 

V.,.tnnelV: mMi/i , ,adori c ci Interventi[Illustrativi del punto di ufficio e stato nominato l’on. Para- possibile che entro lunedi, un’altra ni, rintracciato e arrestato tale essa Harizanov, che è uno del mi- tiva alla guerra a fianco di Hitler, della Jugoslavia, dell’Ungheria, 

i ‘ ’.-f- i . ! . -r i vista . italiano sui diversi capitoli tore. il quale rimarrà a Roma in riunione del genere possa aver luo- Leccini Domenico, di Diagio, di gliori esponenti della nuova cui- Perchè la forte pressione popolare dell'Austriu. 40.000 mjìuuiì tedeschi 

do:") vittime del dovere, altroutam o d el trattato di pace italiano. continuo contatto telefonico con i g0 per un riesame ancora più mi- anni 26, noto sotto lo pseudonimo tura bulgara e conoscitore profon- e * a vasta propaganda del fronte abbandonati nelle Isole greche lu¬ 
to! consueto elevato spirito di sacri- Ad essa hanno infatti partecipa- rappresentanti italiani a Parigi. nu t 0 delle questioni militari. di «Marco», e tale Parozzi Anto- do della storia e delle tradizioni clandestino della resistenza lo sep- tono poi catturati dagli inglesi 

liciti le numerose bande armate ns- to gli esperti, dei quali è stato ascoi- E’ stato pure confermato che in _ n j 0 , u Giuseppe di anni ‘>0 appar- del paese- il generale Stoicev noto P ero impedire. Si verificò, . anzi, Inoltre l’esercito bulgaro liberò 

Mieiatc per delinquete che tuttora co- tato il parere sulle varie parti de! serata era stato diramato a Parigi . . rr II tenenti al sedicente movimento per aver ’ comandato. » in territorio P er Questo fatto proprio il contro- definitivamente la Croazia c la 

Miuiise»>no una gravissima pitqa. Ceti- trattato e sulle conseguenze chela 1 invito alle Nazioni vinte di parte- Le (0nV6rSdZI0nl «3 13 l.U.I.L. neo-fascista. ungherese, la 1 . , Armata bulgara rio c, i quanto certamente i Cobur- Slovenia e sostenne vittoriosamen- 

iinaia e centinaia di delinquenti Jc- sua applicazione potrebbe avere per cipare alla Conferenza. Non si trat- .... I predetti e il nominalo Gaspe- contro i tedeschi, attualmente rap- go-Gotha mai avrebbero desidera- te i violenti attacchi tedeschi Jic 

din » furti rapine c seduci ri -li uer- la nazi o<>e particolarmente per ta pero, come si riteneva, iti un 0 |j 0 n JOllhìUX rini Fausto, arrestato dalla stessa presentante diplomatico a Wa- 101 che 1 esercito d’occupazione di- tendevano a rompere il fronte bul- 

nursii "Itimi m'ai qUanto riguarda le clausole flnan- primo momento di un invito spe- Squadra Mobile, hanno confessato shington. , ‘ venne In Grecia, c particolarmen- gnro per fate crollare l’intero 

oiK sono sian io quesu uumu m-j ^} ar j e e quelle militari, soltanto cifico rivolto al nostro Governo, ma Le conversazioni fra la Segrete- di avere insieme al su Indicato Questa delegazione rivendicherà te nella Tracia, una forza patriot- schieramento in Ungheria. Prose- 

assicurati all.l giustizia, con piena m n.irt» «ini Imitato e finn Pi»- soltanto di una affermazionn di ria Hnlla CCitl, a T imi .Tmitinnv u__ i_ t _ì.. i_ j, ..u„ _ t _ j-u- tica semnrn niò uniti» al mnvimnn- crucnrln la lnrn iii.-irnla Ir. triimm 


punto 


Questa delegazione 


r le sua hdiiua per qucjta he. e» e- successivamente il Presidente del Mercoledì invece dovrebbero parti-l delle loro economie rispetto al contro la federazione del Partito (nella lotta per la liberazione del chiaro guerra alla Germania. Le vletico furono dati frequentemente 
ma Istituzione. I-. chiaro come essa Consiglio e Ministro degli Esteri re l’on. De Gasperi, l’on. Bonomi.lquelle che erano state consentite.!comunista di Milano. ' Ipaese e per la causa delle Nazioni truppe bulgare si gettarono con en- rapporti sulle operazioni delle 

nienti .la parte del Governo ogni cu- d c Gasperi ha illustrato brevemen-_—__ tU 6 tasmo contro le 24 divisioni te- truppe ^bulgare. U M maizo del 

i ». bisogna dunque lai quanto oc- te la linea fondamentale che dovrà ~ . . . . 1 —. - .—. — ■ ~ --- ... . .■ ■ .. : . desche ben annate, che in quel 1915 il Generalissimo Stalin con un 

lorre e quanto e possibile per -neo- seguire la delegazione, litica già p-p» tri * rrT/-\ii t ATT 1TlTT7’'r , T A r TTy\1^'tT OT ìT T -1 A o/^tC’T’T t\t TPy^TnTTVT^\ momento erano concentiatc in suo oidine speciale tingiazia le 

,. 1 -giamc l’azione clic svolge nell’in- fidata nel corso dell’ultimo Cenisi- SENSAZIONALI RIVELAZIONI SUI FASCISTI DI TORINO Tracia Macedonia e lungo il lito- 

, . , i i p.,. sC glio dei Ministri. Il Ministro del _ • ralc adriatico. L esercito bulgaro si 1 esercito bulgaro. Il 22 maggio io 

1 ., -- i • ,r Tesoro Corbino è stato il relatore —————————————— propose di disarmare i tedeschi in dopo la vittoria definitiva sulla 

•ter ottenere ciò bisogna aino.i.are rjsultanzc tecniche delle clau- A, m m % S~M m " z* • Bulgaria, di battere e dividere le Germania, il Generalissimo Stalin 

parecchi problemi; ed à bene passare soJe econom i co _ finanziarie e dalla M zm zm ■/* forze tedesche nei Balcani, di ta- inviò un telegramma di ringrazin- 

. alle considerazioni generiche alle in- sua esposiz t oue è risultata ancora ■ B II U È ■ B ÈlM ■ SB ■/■ ■ 9 -Mr ZB ’WM ■ BBB ZBwBB 2B « liare lore le vie di ritirata e di mento al Ministro Presidente della 

dica/ioni precise. Ecco quanto si prc- t , na volta la gravità di esse. ■/ ■/ J A ^ ® MhÌ.IGIDCIDU'Wt/ B mJ B WsWJB BB ww proteggere l’ala meridionale del- Bulgaria, K. Ghiorghiev per u 

senta indispensabile e urgente: L’on. Paratore, presidente del- ^ - l’armata rossa che pressava su contributo delle forze armate bul- 

i) potenziare l’Anna nella ntag- l’IRI e capo delia sezione che si #/A # s m % M Vienna e su Budapest. gare per la lotta contro il comune 

nel" c tm S po a p^ Ì c*sionalc? rt,CO, '' rlll!:ntC d^Ie^cl^us^e^ec^nomico'^namrhr- 1 B Iftfì fb Iftlì SÌ SbSÈ si Jnì bulgare attaccarono i tede- Quest’opera potè essere condotta 

a, fornici, di un’attrezzatura tee- V 1/f ■» TOM, UBMZ \W -|ClOl>ffO»Cl a^cTt TmX la pei 

nu.a (armamento, mezzi di comunica- ^ jjalla sua esposizione non sono '——.. .... — - ---- ■ — cedonia a Chiustendin e Scopfìe. lari riponevano nei dirigenti della 

zionc c di trasporto, ccc.) adeguata s * a * e meno gravi le conclusioni da A r.s • .* .<>• » -r» • -.-«t r» ’ Primi giorni, mentre venivano resistenza. 

alle sue necessità e agli sviluppi at- t r g rs j SU H’ avvenire dei nostri ia- A l ormo sono 2600 e ricevono 2000 lire per riiigaggio - Koimi: via IV Fontane fatti prigionieri i tedeschi che si Sebbene distrutta cconomicamen- 

tuali voratori nel caso che il trattato 4 ° 00 trovavano nel paese e si stava te e finanziariamente in seguito al¬ 
ti darle al massimo grado auto- venga integralmente applicato cosi Sedi lascìsle a Taranto, Brindisi, Bari e Milano » Il Convento di Sarzana e Galbiati compiendo il raggruppamento del- l'occupazione germanica, la Bul- 

rità e prestigio per il conseguimento come è stato esposto recentement» . • . IVnn^ 6 ’ In ^ g aria tuttavia i si . assunse, subito 

della sua azione, il cui fine c la di- dalla stampa TORINO, 3. — Ogni tanto la capi del movimento irredentista na- -ne loro detto all'atto della par- erano stati obbligati ad agire in Kni a n nena C Ru?earia r nord-occiden- enofilo m?ni’ rcrv’i- 

fisa e la tranquillità delle pooola- Dopo una conclusione riassuntiva stampa dà notizia dell'arresto dei zionalista democratico fascista di tinza). tal senso per direttive precise ri- talp „ a saceheeeiare alcuni vii- <U 7 irmf i ^-,-nnrti ! ri-inni lo p<"i- 

-zioni; . . fatta dall’on. De Gasperi gli intei- componenti di qualche nucleo neo- sinistra. A Milano, altro centro di smista- cevute dalla Confindustria; laggi. Ma le operazioni combinute dite cònfed r compensi e le pJn- 

ì) migliorale il trattamento eco- y enu |* sono passati ad esaminare fascista, via pochi riconoscono che Tutti i fascisti organizzati hanno minto, in via delle Erbe. g ) Questi fatti ci danno ragione di piccole unità dell’esercito e di sioni • alle famiglie dei caduti in 

nemico e di carrier» dei suoi campo- le , clausole militarii- del trattato, questo movimento costituisce un ricevuto 2000 lire quale premio di Da queste due città vengono spe- di ritenere che vi sia, specialmente gruDpi partigiani liberarono il 13 guerra. Un totale di 133 miliardi 

'momento ouesto tra i oiù s - p. Q ^ al1 sono , statl ascoltati i ca- pencolo per il paese e che è or- ingaggio, molti hanno ricevuto as- diti ai posti veri e propri di reclu- da parte del vostro Presidente, la settembre la città e ricacciarono Con la sua partecipazione il!:» 
, • .i„\ ,\ L, nr ; n i 31 di stato maggiore delle tre armi gnnizzato su scala nazionale. sistema c alcuni seno stati collo- tamento, che sono per la maggior intenzione di portare tali contro- gli occupanti guerra contro la Germania, con le 

E j’te ’i ca ‘ I* esci cito, aviazione e manna e il Siamo in grado oggi di fornire, coti in uffici c fabbriche (perchè — parte nell’Italia meridionale dove, versie di carattere economico e Dopo alcune settimane di lotto sue perdite di uomini e rnatcrL.ii 

oggi eumene ai sottumciaii poter co- capo di stato maggiore generale « questo proposito, alcune notizie. a quanto sembra — i fascisti rie ■ ci si dice, hanno più possibilità di sindacale sul piano di una lotta di accanite l’esercito bulgaro irruppe la Bulgaria confermò di essere 

Minore c mantenere una famiglia; nonché il Ministro della Guerra ricavate da documenti , venuti in SC ono ancora, come ai tempi del mct.ovra e jaciiitazioni anche da carattere politico. . .• attraverso le fortificazioni tedesche data sempre nel campo dei paesi 

l) assicurare, in caso di bisogno, on Facchinetti. ’ nostro possesso, snlVorgunizzazio- littorio, a trovar lavoro in ditte, parte delle autorità ufficiali.. Data la delicata situazione in cui nella pianura di Nisch, nelle ben democratici e che pertanto non 

r.issisten/a alle famiglie — -specie dei Gli aspetti territoriali del tratta- ne neo-fascista operante nella no- aziende s posti pubblici, mentre « Il centio di reclutamento più ef- versa tuttora il nostro Paese, vi munite posizioni di Strazina e dei- doveva nè può essere trattata et■- 

semplici militi — pei metterli m gra to di pace non sono stati esaminati stra città v reduci e gli ex-internati sono sen fidente dovrebbe essere quello di facciamo rilevare quanto sia grave ] a vallata del Varder e tolse ogni me un satellite di Hitler. Ecco pi r- 

do di assolvere il loie dovere senza in Quanto questa parte era già sta- A Torino vi sono attualmente 2600 za lavoro) ed ora si provvede co i Taranto diretto dal maggiore Or- ia responsabilità che voi vi assu- possibilità ai tedeschi di ritirarsi chè ii popolo bulgaro attende tran- 

tropoo ”ravi preoccupazioni- U precedentemente messa a punto fasi iti organizzati cd assistiti dai una certa celerità al loro smista siili, giu comandante il 1. battagl. mete col vostro atteggiamento. lunga la valle della Morava. La quillamente e con fiducia le deci- 

i- -„„,i;..t-l _ mento ni località varie o'dando lo- della brigata nera di Torino. Il Concludendo,. dobbiamo sottoli- prima fase della guerra contro la sioni della Conferenza di Parvi 

i i i gì .ir • j - , r ~“ ‘ ro in città particolàri incarichi maggiore Orsini ha unti apposita or- nearc- la diversa linea di condotta Germania terminò con la conqui- relative al suo trattato di pace, 

stiano c degli aiiog.amcnt. i.ei s - ■ ■■ ■ ^ / 2600 fascisti organizzati sono gcnizzazicne per prendere in for- assunta dalla vostra Organizzazio- sta della capitale macedone c- della LAZAIl GHEORGIIIEV 

tulhuali c carabinieri, ffffl . |||MflfA|(|A contrassegnati tutti da un numero -« esciusiuamente gli arruolati del ne e dalla nostra. Mentre la C. G. zona di Novi-Pasar in Serbia. - 

7 ) abbreviare il periodo di anz.a- |T||||||VVlll HI IIIM7I WIIIU tnen hanno tessere perchè sarebbe- Nord. . . • L. svolge un azione moderatrice In questo modo, l’esercito bulga- - montai; vasa 

iuta per contrarre matrimonio per i ro compromettenti■ le tessere poi Due sottosezioni sono a Brindisi tendente a contenere le rivendica- ro allegeri i compiti deU arnYata HAK,U tjireitir u 

sottufficiali c truppa; J A || A IviinnA krÌ»imNÌi»l«A Sm come vedremo le hanno solo’i di- ed a Bar, dove vengono smistati i rioni dei lavoratori e ad affrettare sovietica che si batteva allora lun- „, ETK|1 INGn .„ 

JLl r = de,,e ■ “««"""«he in Persio 

c mislìonre nel >uo compilo «“OVA DELHI.3. -■Conili.- <«™ | l In _Pei ? lH. potrebbe rltardore WCSle oi.cra;io„i è u» «no F*r-\ U «L »“j> Wto <j} cònliSSSf óréndf ura °Msi 2 1on ’ S" u°oE Via >v »"«"» H 8 . noma 


sidente. 


che coadiuveranno la delegazione, sferire in Italia una parte maggiore gio u. s., il lancio di una bomba 


a dalle forze del Fronte patriottico Fronte patriottico, la Bulgaria di- ufficiali del Quartier Generale So- 

o nella lotta per la liberazione del chiaro guerra alla Germania. Le vletico furono dati frequentemente 

paese e per la causa delle Nazioni truppe bulgare si gettarono con en- rapporti sulle operazioni delle 

tusiasmo contro le 24 divisioni te- truppe bulgare. Il 31 maizo del 


SENSAZIONALI RIVELAZIONI SUI FASCISTI DI TORINO 


Come è otrganimsEato in Sfalla 
il movimento neo-fasc ista 

A Torino sono 2600 e ricevono 2000 lire per l’ingaggio - Roma: via IV Fontane 
Sedi fasciste a Taranto, Brindisi, Bari e Milano » Il Convento di Sarzana e Galbiati 


ta precedentemente messa a punto 1/esc iti organizzati cd assistiti dai U r.a certa celerità al loro smista siili, giu comandante il 1. ImHayl.j mete col vostro atteggiamento. lunga la valle della Morava. La quillamente e con fiducia le deci- 

j_ _ mento in località varie o'dando lo- della brigala nera di Torino. Ili Concludendo,^ dobbiamo sottoli- prima fase della guerra contro la sioni della Conferenza di Parvi 


stiano c ue^it allogarne u. c.u ^ J| ■ _ ■_ _____ k / 2600 fascisti organizzati sono yenizzazicne per prendere in for- assunta dalla vostra Organizzazio- sta della capitale macedone c- della LAZAIl GHEORGIIIEV 

tulhuali c carabinieri, MI . |||MflfA|||A contrassegnati tutti da un numero -« esclusivamente gli arruolati del ne e dalla nostra. Mentre la C. G. zona di Novi-Pasar in Serbia. - 

7 ) abbreviare il periodo di anz.a- HI WIIIU tnen hanno tessere perchè sarebbe- Nord. . . • L. svolge un azione moderatrice In questo modo, l’esercito bulga- - montagvan-% 

iuta per contrarre matrimonio per » ro compromettenti■ le tessere poi Due sottosezioni sono a Brindisi tendente a contenere le rivendica- ro allegeri i compiti deU arnYata HAK,U nireitir u 

sottufficiali c truppa; . J A || A Iviinitlk krilfiHNÌrkA Sm Dm#Ì m vedremo le hanno solo’i di- ed a Buri dove vengono smistati i rioni dei lavoratori e ad affrettare sovietica che si batteva allora lun- „, ETK|1 INGn .„ 

8) promuovere l’attuazio.ic di 06116 If 11116 ‘ 1^113011ICH6 111 P6rSI0 ripentì). t^cisti che vengono raccolti a Ta- la composizione concordata delle go 11 corso del Danubio c m-se DI«S.Vre ^SpJSablle 

mirlsiiM nm-etto clic vaha a mn-m- Chi nrtriede ufficialmente tuU e 3a 'ifO- vertenze che sorgono nei vari cen- fuori combattimento otto divisioni . . ’ «!ilJì l J f f' ,lirc 

7 i.irc c migliorare nel suo complesso NUOVA DELHI, 3. — Contili- tornii in Persia potrebbe ritardare queste operazioni è un certo Fer- Un alti'putto ili smistarne nlo c cònfindustrì^prende 5 ^una^posirione ufn d if "m .unii t ^ di ''fi'TM uoniLiì Roma "’v^JV Novembre 143 ’. Roma 

le condizioni c l’efficienza dell’Arma. Senti di truppe indiane sono stati l'attuazione dell’accordo per Porga- raris, ex capo dell'ufficio politico ad Udine presso il maggiore Ran- ^nnpaus ma pi*eide una posizione andò una ne dita di lb.451 uoinim, — ---- -■ -- 

In mirate schematiche indicv/ioni è ' nvÌEl i dall’India a Bassora. Il nizzazione di una società sovietico- investigativo della nostru città, og- delis e. secondo costui, da quanto 8 .. . . . n ' tra f critl cci . uccisi.^ I governo concesslmiaiia per la vendita in noma 

In queste schematiche indicazioni c comunicato ufficialc che dà l a,,- iraniana per lo sfruttamento delle yi tessera ». IO del nuovo pseudo ha affermato in un sua recente vi- In tali condizioni la C.G.1 L. non bulgaro continuo po. la guerra 3 lbU2 ^"^LfSic? M-1l6 

contenuto un 'asto pro a ramina che nuncio del trasferimento precisa riserve di petrolio nellTraii del panilo II Ferraris viene quindici- sàu « Tonno, i fatti di Monfalco- potrà esimersi dal denunciare al contro la Germania a fianco degli Via Pozzetto, no . 
sa senza indugio preso in esame e po- che esso P inteso a ..proteggere le nord. Tale acconto, «eh»- orevede doline ntc a Torino, travestendosi di sarebbe, u qua prima prova dei Governo ed aH’opinione pubblica alleati quando le fu richiesto di 
mo in atto. Specialmente il miglio- v ,t e e g u interessi degli inglesi, | a coneessioiie alTUniont Sovietica rt Ita in volta- l'ultima volta è ve - suoi uomini nazionale, tutta la gravita della vo- far partecipare un corpo d armata. 


ro in città particolàri incarichi. maggiore Orsini ha unti apposita or- nearc- la diversa linea di condotta Germania terminò con la conqui- relative al suo trattato di pai-c. 

/ 2600 fascisti organizzati sono yenizzazicne per prendere in for- assunta dalla vostra Organizzazio- sta della capitale macedone c- della LAZAIl GHEORGIIIEV 


MARIO MONTAGNAXA 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responsabile 


ramctito economico va affrontato di degli indiani e degli arabi della d e i 51", della produzione) dovreb- i uto con una bella barba finta, ros- 


i .. i„ii tll , unti * v-.o... enc sono toni caie ne» cium, rei- acme e mvice il centurione vcu- “- - 

41 . ni ‘ la -*.. Y " 13 sua carrura ’ 110,1 tinnenti d» pctrolie. , ico x on S{1 ancora se il governo tarlai ex comandante la polizia fc- presso il convento dei frati Cap- 

arnva a raggiungere, tutto sommato Alcuni osservatori diplomatici di Teheran sia stato informato a dorale a, Torino, il quaU cura par - pvecin . muniti di 2000 lire e con 

le diecimila lire mensili. E per arri- hanno. fatto notare che l'invio di t a i c proposito. ticolarmenle il collegamento tra In parola d’ordine, arrivati al cov- 

\ are a questo compenso si c sp.-sa truppe indiane in Persia potrebbe Da Londra ti apprende intanto f ,j, arruolati, e tiene i rapporti coil vinto in giorni prestabiliti, di pre- 

tuitri una vitAÌ oregiudicarc 1 b \ 3 Ìidità citile eie pim un fmiT’idtifirid dpi IVIiiiisteroi / 7 >is» r»mcei nnnn»*r»n riifminiì <*hpl ic**cbcci oBtrHc di t*/iledere 


Gii dimenìi p>« redditizi, pii: stra posizione, riservandosi la prò- composto di ti divisioni di fante- 
svegli, quelli scelti insomma, quel- Pria libertà di azione per assicu- ria, e di numerose formazioni spe¬ 
li c on tèndiuze al settore spioni- vaie la tutela e la difesa degli in- viali, agli ordini del Maresciallo 
ttico-invzst,putivo, hanno tutt’altrv. teressi dei lavoratori • italiani, che Tolbnhin. comandante* del 3. Fron-j 
destinazióne . coincidono con quell» generali de» te ucraino. 1 

Essi vi 1190.10 smistati u Sarzana P ae - C c- *- Con grande coraggio, aiu,atOj 


la bustina 


Ut* / uic li t t 1 a itu, ai quwitr I- . _ 

hanno-fatto notare che 1 invio di t a i c proposito. ( ticolarmenle il collegamento iraNa parola d’ordine, arrivati al co, '~| m gA ■ 

truppe indiane in Persia potrebbe Da Londra si apprende intanto ,,f t arruolati, e tiene i rapporti coi! vinto in giorni prestabiliti . di pre- t ■ —-—■ —- 

pregiudicare la \alidita delle eie- C | 1P mj funzionario del Ministero » «fui» grossi papaveri cittadini che jcrcnca quelli dispari, di chiedere I ■■■ 

zioni politiche che si stanno at- dell’India ha dichiarato che il mo- KHO j ,. en dirigimi e che par chi Idei padre Vittorio. I WÈT 9 9 

tualmente svolgenoo nel paese, he- v j 1 Tlcn t 0 delle truppe e . pu:amen -1 s .j , euuouo m ombra ! h T el convento avrebbe sede lu ai-j 

condo gli osservatori, la sospendo- j e p recauzJO i ia |e.. e che es.-e non) , r ,ditoni spesi per urani, sussi- razione '-entrale del movimento ca-j * __ ' * 

ne eventuale delle pperaziom elet- ven -anno impiegate a meno che di tcr Si ,ìio stati portati in parte ingoiata dall'ex cape di S. AI. del ■ i 

.. -n le circos’anze non Io richiedano., òal signor BoLehetlo Quirico ex um- la milizia Enzo G tibiali. lOjggaO QlUwwIll 

I ... ,,, -rrnitda cih 1 ^ on - C stato specificato a quale tipo „ ; |nitratore delle brigate aire, che - I ■ ■ 

I 11 . ,|. | I c h circostanze il porta'oce a )br» tra .scomparso da Torino nei uiorn, i_ fì*nii«la ifolla f (ì I I i 

I .ione dell opuscolo . , . ] fatto riferimento insurre-iinali con la cassa conte-' 13 TISpOSld 06113 W. W. I. I. * munita dei giovani, raggiunu. ut- che » 

I. «lo Doniihhlira I A tarda -era s. -.pprcmL er.c .1 a ~ ute f 6 milioni. I ; Continuazione dalla I. pagma, f 1 » d S ri 


gorita. Sopratutto ncll’cdueazio.tc e 
nello spirito militare, doti che costi¬ 
tuiscono la sua principale caratteri¬ 
stica, sempre ammirata c invidiata. 

L’Arma dei Carabinieri, nel nuovo 
clima democratico c repubblicano 
'cntirà così ancora maggiormente il 
suo attaccamento a questa Italia lì- 
hcra, risorta dal travaglio della tra¬ 
cedia c della discordia c che il nuovo 
regime popolare riavvia ad un sicu¬ 
ro, anche se faticoso risorgere. Di 
quello nuovo regime l’Arma ha da 
e-'cre c sai'à il fedele presidia. 

l’Arma deve perciò affcrmuc in 
ogni modo c in ogni suo settore il 
proprio indirizzo di fedeltà repub¬ 
blicana. per dimostrarsi cd essere par¬ 
tecipe della volontà del Popolo che 
vuole in essa un sicuro presidio, me¬ 
ramente aderente al nuovo cammino 
della Nazione. 

Ma ciò deve essere c sarà perche i 
Carabinieri rappresentano il popolo 
'•tc''o in servizio, per la tutela c la 
garanzia del suo destino. E per que¬ 
sto l’Arma ha il diritto di attendersi 
rapida e fervida comprensione di 
quanto chiede, nel solo desiderio di 
poter sempre meglio disimprgnarc il 
grande compito che in un così deli¬ 
cato momento la Patria, rinnovata 
nelle libertà repubblicane, intende af¬ 
fidarle. 

ERNESTO CABRUNA 


-• ** - Z.AXMAMM --- ’ uuil li ILI lei Ili! U IL II Idi Ci U» LIIL' Il IMU’ 

Dui romnlrsso delle imocjie ri- tualmentp svolgendo nel paese. Se- vimcnto delle truppe e . puiamen- 

f , àl Srro l’Arni j" lùcirà rìnvi- condo 2 » osservatori, la sospe.wio- te precauzionale- e che es.-e non 
forme di certo I Arma uscirà nn i nvnntualp rlollo operazioni elet- _...... .. ..i,n 


ne eventuale delle pperazionì elet- 

f 1 . , - - 

fe” m corso la seconda edi 
-ione deU’opuscoto , . • , 

“La Repubblica 
deve rinnovare l’Italia,, 

discorso pronuncialo da Tagliai 
(. alta Costituente Le prenota¬ 
zioni hanno già raggiunto il nu 
mero di 

116.698 copie 


Non è stato specificato a quale tipo ,..;,,,* trn i or p delle 

di circostanze il portavoce abbui ' " ... 

fatto riferimento iinirre'iinali conia cassa' conte-' W HSP0S13 Q6II3 L.U.I.L. ii^umta dei giovani, raggiunti, ite che dovrà appiouiu io della’, 

| A tarda -era m ipprcii.L cr.e .1 «.afe 16 milioni. I .Continuazione dalla l. p attrai ? 1 ' an "‘ 15,0 dur ‘ deUa ^ t,a con ‘ ro ai ?™" tù ... 

|Gov erno per.-iatio ha diram .to mi ■ Una tolta orpau.^al. e,««'««J“-| il Questo vostro atteggiamento, nece^ar^'pèr Spirare le tenibili gem, "dell! G.I A C’^ad òn* incontrò 

comunicato etica lui io ui ■ tilt tt, questi fascisti delle _000 rc .|h a avuto una nuova conferma sta- conseguenze morali e materiali della «per chiarire tutte le inco,npren-:on' 

indiane nel porto iraQueno di Bas- rendono amali, quelli troppo no i ne, nelTinterruzione inaspettata g Ucrra< pei* raggiungere la pacifica- o sii equivoci co:m in questi ultimi 

sora. per proteggere gli interessi pe- o s en_a possibilità e coraggio, per deiie tiattative che erano in corso z j one degli animi, per ricostruire il tempi tra le due o»aan:z/.azi=r.i e pti 

trolifcri britannici nella Pernia me ^'l‘ or( } re posto tn a j tre cl a fra ie due parti dell industria poli- oaeS e. per assicurare il lavoro, lo =>tu- dimostrare a tutta la Gioventù Ha. 

ridionale. - In accordo alle dispo- d Italia. L organizzazione ha le sue gra f,ca: trattative che erano su» djo> |- as sistenza ai giovani e per ot- liana lo spirito di amicizia e di col- 

cGiooi della P-irti drll ONI* chr- rr,ul fì caz ' on \ precise €d i suoi cev- punto d» concludersi essendosi rag- tenere la soluzione di quei grandi laborazionc clic anima le masciori | 

I* . l indinòurienz » r t-t <;o- tr ’ *!- . arru .°*° me ! ,fo - E c c° 1 dati, le giunto uri accordo ci: massima sulle pro biemi economici e sociali che piu organizzazioni giovanili nazionali >•. ! 


La risposta delis C. 6.1. L. 


Difendere l'unità 

della gioventù italiana 



Segnaliamo: 
Cellula azien- ( 
date Mercati | 
Generali (Ro¬ 
ma), 300 co¬ 
pie. Attilio 
Bordone, Soz. 
Cervaro (Fro. 
s'none), 4 co- 
p'e, Sez. Gà¬ 
ttinà (Lecce). 

50 copie, Sez. 
Ceglie Messa- 
pico (Braidi- 
s:). 10 copie, 
e il comp. l.oreto Parenti di Ro¬ 
ma che ha già pagato per 10 copie. 


_„ i-, —-- — ;--- -- s iul,lu ....prooiemi economici c socia» cne p»u 

piotcgpono 11 indipendenza e a so- ioca i ltó e k nomi. * principali questioni controverse vicino in teressano la gioventù ita- 

vt aiuta dell Iran, il Governo non a Roma, I. centro di mistamen- L'interruzione è avvenuta esclu- jj ana * 

permetterà mai interferenze stra- to, si devono presentare in eia del- sivamente. per volontà degli indù- quan to afferma la Segrc’eria 

mere negli affari interni permiani.», fc Quattro Fontane ,il numero vie- «iriali. i quali hanno dichiarato che nazJonalc dcl Fronte della Cioventù 


nel suo ordine del giorno dc! 30 l'J. - w 

. gho 1946 in risposta alle accuse ri- • t » ■ 

giro della toscana stT s stssrjisr. italiana a LennipraiiQ 

■ ■ - ■ . di Gioventù, organo della Gioventù * 

Italiana di Azione Cattolica. LENINGRADO. I. — La Delegazio- 

S~\ - m m m m m m é # In questo ordine del giorno si po- ne deila gioventù ita’.iarta che sta vi- 

C /li assi del bearne si daranno battaqlia r 

m Ili I • m * M tano della gioventù italiana. - assistendo inoltre alla * parata della 

ber la conquista della niaqlia tPlCOlOt Q giovani italiani, il F.d.G. dichiara di della giornata della manna. Il csdo 

m ** non respingere nessun giovane quale della delegazione, Enr.co Berlinguer, 

che sia la ma fede o la sua ideo- ha dichiarato ai rappresentanti delia 
Oggi, sulle strade della Toscana Guerra. Con questi corridori s» C3fflDÌ0fl3tÌ 6UT0D6Ì logia e di raccogliere nel suo seno stampa: « Noi abbiamo tanto udito 

asr. «s ««S* SS ì$s£k=ssi ^SSSvStet Sèsssàs «are SKHEE- f Sì 
ta^VSMesr. Sris 52* sii-s-si sas avsrsraaea ras=«avara 

CIO dipende anche dal fatto che il nuovo o magari il ritorno ad un sarJo tecn j co na2 | onaIe c da un De- no parte cinque socialisti, sei comu- ritornata bella ed ammirevole grazie 

Giro della Toscana si corre a bre- vincitore precedente, ma mai ptu j e g ^ 0 federale, che prenderà parte n isti tre democristiani, cmattro in- al lavoro dei suoi abitanti. Noi sia- 

ue distanza dal campionato del una serie consecutiva dt vittorie. al congresso deUTnternational Ama- due azionisti ed un re- mo tuiti fel5ci di aver P°'- ut o far la 

mondo, che si disputerà a Zurigo Boriali, Olmo, Bartali di nuovo, uur Athletic Federatimi, SffiSfiS»! D^po a^r riaffcrmato di ^ aa!CCnza con i ^ovam sovietici 

fra un mese. I probabili vinmtorx B^, Vipnx, Banali ancora Leo- —--— ^ rispetUre profondamente Fattività 

sono: Battali, Coppi, Leoni, Ricci, ni. Coppi, Ricci e Ornatesi sono i [g puntone della GSA.C. e di non aver nessuna _ __ _ t __ n * 

Ortelh, Bizzi Conte; peraltro, non vincitori del titolo dal I !»6 all an- pregiudiziale per accettare nel prò- ANNUNZI 

cassiamo escludere dollari, i (no- no scorso, con l interruzione del ^ (gRCCH 3 U 6 RCV 3 pilo seno iuitL i =uo: -appartenenli ebe -*---- 

vanissimi Breset, Bertocctix e Za - 1944. f M ^ icnirìnn al sanradtietti nrinciDi 

nazzi. reduci dà aflermazioni in Chi vincerà oaoi? Una volta il Oggi alle ore 16.30 allo Stadio Nafta__, -_J C T D A M 


GIRO DELLA TOSCANA 


La delegazione giovanile 
italiana a Leningrado 


O/i 


ber 


assi del pedale si daranno 
la conquista della maglia 


battaglia 

tricolore 


LENINGRADO. I. 


La Delegazio- 
na che sta vi- 
ìca ha nassa- 


Una rettifica detl'M. Officila | 

K'cct iamo e pubblichiamo: 

illustre Direttore, 

La prego della • jrlesia di rettifi- 
r?vrr un errore nel quale è inv^z 
Imr.a riamente caduto il Suo pre¬ 
giato gìornr.Ic nella cronaca del- 
rultimo Consiglio del Ministri. 

li suo informatore, sotto il tito¬ 
lo « Gonclla avvocato degli anglo¬ 
americani » scrive che io avrei di- 
ihiaiato ai giornalisti che le tra¬ 
duzioni italiane del testo francese 
ricl trattato non sono esatte, per 
concludere che io avrei in tal mo¬ 
do t cercato di diminuire la gra¬ 
vita dei pesi economici e finanzia¬ 
ri che gli anglo-americani hanno 
imposto e impongono al nostro 
r«csc ». Dissi effettivamenté che le 
Deduzioni giornalistiche non sono 
scatto, ma proprio per sottolineare 
« he nel testo francese appaiono 
ancor più gravi i pesi che ci ven¬ 
gono imposti dall'ingiusto trattato, 
n, questa mia convinzione fa fede 
quanto ebbi occasione, negli ultimi 
ciorni, di scrivere contro il tratta¬ 
to «tesso in vari giornali. 

Mi rreda, suo obbligatissimo 

Guido Gonclla 


“ Il REPUB- 
BUC 1 DEVE 
DUE PINE E 
UHDM ., : 


i discorso del 
compagno Al¬ 
berganti alla 
Costituente. 


; % - 

’ b * * t *•. » ■ 




wjsm 

“UNEPOO- 
OllCI DEVE 
DIFENDERE 
TECNICI E 




da 2 compresse 

è comodissima ed economi¬ 
ca; contro il mal di testa, 
di denti, le nevralgie c nei 
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nazzi. reduci da affermazioni in Chi vincerà oggi? Una volta il 


campo internazionale, i quali spen- Giro della Toscana era una corsa di 'Genova si svolgerà «nte^inte propria'at- ~ w v 
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aa t, , - discorso del sportivi anziani passioni di giocen- antipatie si invertono. Ne risulta Primo Carnera è giunto a Long- _ a ' a ' ■ ■ ■ ' 

> l/ B / '• J - generale No- ^uniolo — vincitore della pri* svantaggiato principalmente Barta- beach proveniente da Roma. Egli in- MgTfQTÌQyi| qAI |OttO 

\ - bile rila Co- ma corsa per a titolo net 1906 —, li che, peraltro, quest'anno ha nel- 
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Per il discorso di Alberganti vinsero tutti i campionati dal 190t> gliori stagioni. Si tratta di una cor- camera ha dichiarato di essere de- CAGLIARI • (interrotte) 
si zollecìfano ’ specialmente le fl ‘ 1913. Dal 14 a! 2o un certo G i- sa che presenta per i partecipanti a x-incere di nuovo il campio- é- s ii m tc 

vrennttt-ìnni da natte di sinda- rardengo preclare ai fieri avversa- un duplice interesse: il titolo e la nato mondale ma r.el frattempo sua cincivsir. * 
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lore e per realizzare il loro so- pero — e in questo ha influito la gara trovandosi tutt’ora a Praga e minata m questi ultimi niesi in tre- 
gno: Zurigo. . prospettiva del campionato del domani partirà per Stoccolma. mita congressi periferici e provinciali 

I predecessori del vincitore od.er- mondo che s. correrà fra un mese — preparare il Congresso Nazionale 

no portano nomi famosi e alcuni ai circa — tl percorso e piuttosto pia- ||n (affitta rf| H|£IIA 
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ri del tempo che pure portarono selezione per Zurigo. Ciò non po- principale ambinone è dt diventare GENOVA 
nomi indimenticabili, come Bello- tra non dare rifa ad una gara tl- cittadino americano più presto pos- jul.Aj^o 
ni, Linari. Brutterò, ogni possibi- rata fino allo spasimo e al termi libile. v t nni t 

lifd di vittoria Nel 1926 apparve „e della quale i migliori dovrebbe- pnmQ Carncra chc ttel J933 s4 4Crt . 
sulla scena ciclistica il successore ro restringersi al gruppetto tnen- , {l . a yj ero rfl appartenere ati’ltaha Fa- "ALEnaiu 
del noucse: Alfredo Binda, che yin- zionalo aU’intzio di queste .note. sc i s t 0i opg i uon vno l più essere cit- ROMA ’ 
se quattro campionati consecutivi e Un nome? facciamone due: Cop- indino di un’Italia Repubblicana c TORINO 
renne detronizzato, nel 1930 da pi o Leoni Democratica. 
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